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STRADE 



S0C1KTÀ ITALIANA 

per le 

FERRATE MERIDIONALI 



Assemblea (ieierale ordinaria del ir» Giugno 18(18. 



ORDINE DEL GIORNO 



1° Relazione del Consiglio di Amministrazione; 

2. " Rilancio consuntivo del 1807 e preventivo del 1868, e 

deliberazione sul dividendo; 

3. ° Modificazione agli articoli 18 e 20 della Convenzione 28 

novembre 1864, relativi al tronco Foggia-Candela; 

Rinunzia al diritto di prelazione per la costruzione della 
linea Gioia-Potenza alle condizioni stabilite nella 
Convenzione 11 dicembre 1867 fra il Ministro dei 
Lavori Pubblici e l'Ingegnere Signor Menin; 

5. ° Rinnovamento del Consiglio d' Amministrazione a termini 

dell'art. 11 degli Statuti; 

6. " Nomina di tre Revisori del Rilancio e di due supplenti. 



Signori, 



Coraincicrcmo quest'unno il Rapporto prescritto dall' Ar- 
ticolo 48 degli Statuti, siili' andamento della nostra impresa 
coli' espon i la situazione finanziaria della Società. 

Siamo lieti di assicurarvi che la continuazione delle 
eondizioni anormali del credito non ci ha impedito di pro- 
seguire alacremente i lavori. Di fatti nel Conto preventivo 
da voi approvato nello scorso anno figuravano le spese 
riunite di costruzione e di armamento por L. 28,100,000, 
e dal conto consuntivo di quest'anno risulta invece che si 

sono spesi nelle sole eostruzioni L. 29,311,652.11 

e nella provvista di nuovo materiale fisso e 

mobile » 3,930,912.78 

Totale L. 33,251,5G 1. 89 

oltrepassando cosi di cinque milioni la somma calcolata nel 
Bilancio di previsione. Questa mass?, di nuovi lavori, che 
ci ha permesso di attivare nell'anno decorso 93 chilome- 
tri di nuove lince, ed ha contribuito a che nell'anno cor- 
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venie si attivino altri 200 e più chilometri, l'u eseguita 
parte coli' anticipazione delle sovvenzioni governative e coi 
versamenti in ritardo, parte colla vendita di altra porzione 
dei Beni demaniali accordatici in sussidio in virtù della 
Concessione^ del 1862, parte infine con operazioni finanzia- 
rie temporale concluse a moderatissime condizioni. 

Premesse queste brevi osservazioni, passiamo ad espon i 
la situazione finanziaria della Società al 31 dicembre 1867 
ed il preventivo del 1868, riserbandoci di presentarvi nel 
corso della nostra Relazione lo stato delle Costruzioni, i 
Conti dell'Esercizio, ed il Conio Profitti e Perdite per lo scorso 
anno 1867. 



CAPO I. 



Situazione finanziaria. 



Le somme realizzale al 31 dicembre 1867 ascendevano 
alle cifre seguenti: 

1° Versamenti sulle azioni . . . . L. 00,573,000. 00 

2° Sussidio in lavori » 10,000.000. 00 

3" Prestito Serie A, n» 250,000 Obbliga- 

rioni L. 55.000.000 

4° Idem B, PT 232,300 01,- 

MlffKfeni » 56,020,000 



A riportarsi L. 111,020,000 » 1011.573,900. 00 
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Riporto L. il 1,020,000 L. 109,573,900. 00 
5° Prestito Bayard, 
Rothschild e De 
Gas > 4,105,150 



115,131,150.00 

6° Vendita Beni demaniali > 2,730,538.87 

V Anticipazioni sovra effetti della 

Società > 2,708,300. 00 

8 n Prestito col Banco di Napoli. . » 6,000,000.00 

9° Accettazioni diverse » 10,37G,771. 68 

A cui aggiungendo le somme prelevate 
sulle liquidazioni ed assegnate a fondi spe- 
ciali pcr(l) > 25,543,716.88 

Avremo un totale di L. 272,067,167. 43 

Da questa somma detraendo: 

L'ammontare dei lavori eseguiti, delle 
spese di fondazione, e del materiale fisso 

e mobile per L. 268,262,795. 78 

E l'ammontare dei pre- 
stiti estinti per .... » 585,550. 00 

A riportarsi L. 268,818,315.78 



(I) I fondi speciali che formano la riserva suesposta sono 

1* Riserve incendi)' U 6,665 85 

2 1 Rinnovazione materiale » 948,209. 76 

3' Fondo per indennità linee abbandonale (1865-06-67). . » 1,245,172.48 

4» Itisene statutarie (1803-64-65-60) » 932,912. 86 

5* Riserva speciale (1863-64-65-66) » 12,099,779 59 

6" Dividendi (1865-66) in sospeso » 6,000,000.00 

T Liquidazione generale 1867 » 4,311,006.34 



Totale L. 25,543,746.88 
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Riporto L. 268*848,345. 78 L.272,067,467. 43 
meno i saldi passivi dei 
Creditori e Debitori di- 
versi per » 3,238,657.52 

L. 2G5,G09,GSS. 2G 



ne resulta al 1° gennaio un attivo di cassa 

e portafoglio di » G, 157,779. 17 

Aggiungendo a questa somma: 
1° I versamenti in ritardo sulle A- 
zioni ..... L. 120,100.00 
2* Residuo Boni de- 
maniali > 7,2G9,1G1. 13 

3° L'anticipazione della 
sovvenzione a tutto 
il 18G9 accordata 
colla Convenzione 
del IGnovemb. 18G7 1G, 125,000 00 

4° I prodotti netti dello 
Esercizio > 500,000. 00 



54,020,561.13 

Ascenderanno le attività a L. 01,078,310.30 

Il preventivo delle spese per il 1SG8 
ammonta alle cifre seguenti : 

l n Spese gcn. li ed imp.* 1 ' L. 1,200,000. 00 
2' Servizio Azioni ed ob- 
bligazioni sociali .» 13,030,800.00 



A riportarsi L. 1 1,230,800. 00 > 01,078,310. 30 
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Riporto L. U,23G,800. 00 L.G 1,078,310. 30 

3* Servizio Obbligazio- 
ni Romane Bayard, 

Rothschikl e De Gas > 3,907,3:>9. 75 

4° Costruzioni » 21,000,000.00 

5° Restituzione del Pre- 
stito al Banco di Na- 
poli * 0,000,000. 00 

G° Estinzione del debito 

galleggiante. . . . > 10,370,771.08 

V Servizii diversi d' in- 
teressi e perdite sui 

cambi » d,8O0,0O0. 00 

— — 03,320,931.13 

Eccedenza delle spese L. 2,212,591. 13 

passività insignificante, la quale sarà coperta con nuove 
combinazioni che non compromettano 1' eccellente situnzione 
economica della Società. 

L'operazione dei Beni Demaniali che figura alla parte 
attiva di questo capitolo, ha dato buonissimi risultati. Al 
momento in cui vi parliamo la intera somma dei dieci mi- 
lioni è coperta, e, tenuto conto delle spese che abbiamo do- 
vuto sostenere, sia pei diritti di trasferimento di proprietà, 
che per lo sconto accordato agli acquirenti dei Beni in no- 
stro nome, noi fummo tuttavia in grado di ritrarre da que- 
sto sussidio governativo un utile netto corrispondente lar- 
gamente ai nove decimi del suo ammontare nominale 
Gli incassi si fanno a rato ed a scadenze prossimo ; c 
la Società rimettendo i Beni ai legittimi acquirenti perce- 
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pisce l' interesse del 5 per cento sulle somme non pagate 
fino al giorno della riscossione. 

Noi chiamiamo eziandio la vostra attenzione sulla cifra 
elevata delle riserve di ogni natura, che ahhiamo tutte 
consacrate alle costruzioni. L* aver prelevato sulle attività 
delle liquidazioni annuali in meno di sei anni per diminuire 
le spese una somma così cospicua, come è quella di oltre 
23 milioni e mezzo, non ha poco contribuito a farci trovar 
fiducia e favore presso gli Stabilimenti di credito, coi quali 
abbiamo concluso operazioni finanziarie. 

Voi avrete osservalo che la maggior pai te delle attività 
bilanciate per 1' anno venturo è formata dall' anticipazione 
delle nostre sovvenzioni per gli anni 1SG8 e 09 consentite 
eolla Convenzione stipulata col Ministero dei Lavori Pubblici 
il 1G novembre 1SG7. — In virtù di quella Convenzione la 
Società, per riconosc?re il vantaggio fattole dal Governo, si 
è a sua volta obbligala ad attivare nel luglio prossimo i 
tre tronchi Bovino — Savignano (20 chilometri), Caserta — 
Montecalvo (94 chilometri) e Gioia — Taranto (G2 chilometri), 
cioè in totale 106 chilometri, e di compiere nel luglio del 
18G9 la linea Foggia— Napoli. 

Questi impegni saranno da noi mantenuti allo scopo di 
affrettare il giorno in cui Napoli possa essere riunita con 
facile comunicazione alle città consorelle del litorale Adriatico. 
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CAPO H 
Costruzioni. 

Il nostro rendiconto delle costruzioni sarà diviso in due 
parti. Nella prima tratteremo delle opere complementari 
eseguite sulle Linee in esercizio al 31 dicembre 18C7. Nella 
seconda esporremo l'avanzamento dei lavori sulle Linee in 
costruzione alla stessa epoca. 

PARTE PRIMA 

Lavori sulle Linee in esercizio. Chil. 1102. 

Al 1° gennaio 1807 la Società contava 1102 chil. in 
esercizio ; 

cioè: sulle Linee Adriatiche Chil. 892 

> Tirrene » £6 

> Lombarde > 124 

Totale come sopra Chil. 1102 

Le opere complementari eseguite su di esse sono di poca 
importanza e risultano dalla seguente enumerazione: 

Per la Rete Adriatica. 

Sostituzione di una travata in ferro di 9 metri ad altra 
travata in legno sul torrente Sasso. 
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Ricarico di scogliera ai ponti sui torrenti Eto c Rocca 
di Rio ed al muro a mare di Ancona. 

Riparazioni e difese ai ponti sui torrenti Savena, Sillaro, 
Idice, Santerno, Macciocchc e Rubicone. 

Ampliamone del magazzino merci di Forlì e del piazzale 
delle stazioni di Bologna e di Termoli. 

Costruzione di una rimessa per sei locomotive nella Sta- 
zione di Bologna, e ricosti azione di una parte della Officina 
di Rimini. 

Costruzione di rifornitori a Mirandola e a Fasano, o di 
Caffè-Ristoratori a Falconara e a Brindisi. 

Oltre alle opere sovra enunciate, noi abbiamo dovuto 
eseguire la ricostruzione in legno del ponte sul Cerano della 
luce di 1G metri, e di altre opere minori asportate insieme 
all'argine stradale da un uragano sopraggiunto presso Mu- 
tignano nel settembre scorso. 

Grazie all'attività spiegata dai nostri Ingegneri della 
costruzione e dal Direttore dell'esercizio, tutte le opere di 
ricostruzione si compierono in brevissimo tempo, ed il tras- 
bordo dei viaggiatori e delle merci non si protrasse al di 
là di 20 giorni. 

Sulla Rete Tirrena non abbiamo altre opere da segna- 
larvi se non che la continuazione dei lavori di consolida- 
mento della galleria presso Salerno, i quali procedono re- 
golarmente verso il loro compimento. 
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parte seconda 

Linee in costruzione. 

Linea Foggia- Napoli per Benevento, lunghezza chil. 197. 
{In esercizio 130 — in costruzione 07). 

I lavori di questa linea progredirono nello scorso anno 
in modo soddisfacente. Noi fummo in grado di attivare un 
primo tronco da Foggia a Bovino (di 33 chilometri) fin dal 
27 gennaio, ed un secondo tronco da Napoli a Caserta (di 
33 chilometri) il 7 maggio successivo. — Lo sviluppo dato 
ai lavori ci faceva presagire il prolungamento del tronco di 
Napoli-Caserta fino a Benevento per la fine dell' anno. Ma 
una frana manifestatasi nel Vallone Comola, in prossimità 
di quest'ultima città, ce lo ha impedito. L' assodamento de- 
finitivo di quella frana, richiedendo lavori di cui era diilì- 
cilo poter prevedere l' importanza e la durata, ci deciso di 
costrurre sovra di essa un castelletto in legno solido abba- 
stanza da sostenere il transito regolare dei convogli. — il 
progetto essendo stato posto ad esecuzione, la sua riusci! a 
fu felicissima, e noi che già avevamo attivato fin dal 15 
marzo di quest'anno il nuovo tratto da Caserta a Ponte 
(chilometri 47), fummo in grado di prolungarlo fino a Be- 
nevento (chilometri 15) il 18 aprile scorso. — Con queste 
aggiunte la linea Foggia-Napoli conta oggidì 130 chilome- 
tri in pieno esercizio, e 67 chilometri in costruzione. 

Come già vi abbiamo accennato esponendovi la situa- 
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zione finanziaria della Società, noi assumemmo col Governo 
l'impegno di ultimare i due tronchi Bovino -Savignano e 
Benevento-Montccalvo nel mese di luglio prossimo. — Se 
nissun ostacolo impreveduto verrà a ritardare i nostri lavo- 
ri, noi compiremo i due tronchi anzidetti per 1* epoca desi- 
gnata, restando così la linea ultimata ed attivata per la 
lunghezza di 182 sovra 197 chilometri. 

Nei 15 chilometri che rimarranno in costruzione dopo il 
luglio si riscontra la gran galleria d'Ariano della lunghezza 
di 3203 metri, la quale presentava il 30 aprile un avanza- 
mento di 2125 metri in piccola sezione, e 2006 metri di 
rivestimento in calotta. — Il rivestimento in gran sezione 
seguiva regolarmente l'avanzamento in piccola sezione. 

Abbiamo inoltre le gallerie Starza e Cristina della lun- 
ghezza r una di 2595 metri e l'altra di 1 132, le quali pro- 
cedono pure regolarmente, sebbene abbiano per lo passato 
presentato difficoltà di costruzione, che ora sono felicemente 
superate. — Giusta i nostri calcoli le tre gallerie saranno 
ultimate per la metà dell'anno prossimo, epoca in cui tutta 
la linea da Foggia a Napoli devo senza interruzione inau- 
gurarsi all' esercizio. 

Noi avremmo desiderato di continuare senza interru- 
zione fino al loro compimento i lavori della Stazione di Na- 
poli ; ma la posizione speciale che ci ò fatta dalle vigenti 
convenzioni ce 1' ha finora impedito. — Un progetto defi- 
nitivo del fabbricato è sottoposto all'approvazione del Mini- 
stero, e forma 1' oggetto delle sue deliberazioni. — Abbia- 
mo pure contribuito alla redazione di progotti per coprire 
di una gran tettoja l' interno della Stazione, ed ora aspet- 
tiamo che sia intervenuto un accordo fra gli interessati per 
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la scolta di quello cho intendono adottare al fine di pro- 
muoverne la pronta costruzione. 



Linea Bari-Taranto, chilometri 115 
(in esercizio 53 — in costruzione 62). 

Coli' ultimazione del tronco Gioja-Taranto (chiL 62) che 
è ora in costruzione 1* intera linea Bari-Taranto sarà atti- 
vata nel luglio prossimo. — Dei grandi viadotti destinati 
a varcare i larghi e profondi burroni che s'incontrano su 
questa linea, quello di Palagianello di i'3S metri di lun- 
ghezza per 38 di altezza è ultimato : gli altri due di Ca- 
stellaneta e S. Stefano lo saranno nel mese venturo , epoca 
in cui saranno pure compiuti i grandi rilevati di Castella- 
neta e la Stazione provvisoria di Taranto, alla quale fin dal 
mese scorso si lavora assai attivamente. 

Linea Lecce-Otranto, chilometri 46 
(in esercizio 18 — in costruzione 28). 

Per questa linea pende sempre incerta per parte del Go- 
verno la scelta del tracciato che deve condurre ad Otranto. 
Noi abbiamo costruito ed attivato il 1° febbrajo scorso il 
tratto Lecce-Zollino di 18 chilometri, ed ora costruiamo il 
tratto successivo fino a Maglie, sperando che fra breve si 
addiverrà ad una decisione, che ci permetta di ultimare 
definitivamente la linea Adriatica fino ad Otranto. 
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Linea di Candela, chilometri 38 in esercizio. 

Come già vi avevamo partecipato nei precedenti nostri 
rapporti, il tronco di Candela era sottoposto ad una garanzia 
speciale, e la sua attivazione dipendeva dalla formazione di 
un Consorzio di Comuni designati a concorrere col Governo 
per pagare alla Società la garanzia di L. 125,000 annue 
stabilita dalla Convenzione 28 novembre 1SC1 in compen- 
so della sua costruzione ed esercizio. Su questa somma 
L. 75,000 cadevano a carico del Governo e L. 50,000 a 
carico delle Provincie e Comuni. 

L'entità di quest'ultima quota fu causa per cui si incon- 
trarono difficoltà gravi alla formazione del Consorzio. D'altra 
parte la Società non poteva non desiderare alcune conside- 
revoli economie sia nei lavori di complemento della Linea, 
sia nei modi di esercizio della medesima più in armonia 
colla sua importanza affatto secondaria. 

Gli è perciò che , d'accordo col Ministero , si studiò un 
temperamento che , mentre da una parto rendesse possibile 
il Consorzio in questione, dall'altra facesse ragione ai giusti 
desideri! della Società. 

Questi accordi furono concretati nella Convenzione che 
oggi abbiamo l' onore di sottoporre alla vostra ratifica, e le 
cui clausole principali sono la riduzione dell'annua garanzia 
a sole L. 110,000, delle quali 70,000 a carico del Governo 
e L. 40,000 a carico delle Provincie e dei Comuni ; e di rin- 
contro l'autorizzazione accordata, come si disse, alla Società 
di semplificare sensibilmente i lavori, sopra tutto per ciò 
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che riflette le Stazioni, e di fare un servizio economico e 
consentaneo alle condizioni speciali della Linea. 

Noi ci lusinghiamo che, apprezzando al pari di noi i 
vantaggi di questa transazione, voi vorrete apporvi la vostra 
sanzione; come pure riteniamo che sarete per approvare 
l'altra Convenzione, che del pari oggi abbiamo l'onore di 
sottoporvi, allo scopo di determinare il compenso dovuto al 
Governo per la facoltà accordataci di utilizzare i primi otto 
chilometri della Linea Foggia-Napoli, facendoli servire ad 
uso comune con quella di Candela, e risparmiando così alla 
Società la spesa non indifferente di costruzione dei mede- 
simi. Tale compenso ò stato fissato in annue lire 3G.0UO, 
cifra che corrisponde in mitissima misura all'interesse delle 
somme risparmiate. 

Chiudiamo i cenni relativi a questa Linea annunziandovi 
che in seguito alla formazione del Consorzio la Società ha 
ultimato ed attivato V intero tronco fino dal 15 scorso mag- 
gio, incassandone a suo benefizio i prodotti, che come sa- 
pete, le appartengono fino a settemila lire a chilometro. 

Linea Voghera-Pacìa. 

L'attivazione di questa linea era stata ritardata dalle 
opere del nuovo inalveamento del fiume Po, le quali pro- 
seguite con istancabile energia, ci permisero di effettuare il 
deviamento completo delle acque sotto il nuovo Ponte il 15 
scorso agosto, e la chiusura del vecchio alveo per mezzo 
dell'argine stradale il 21 dello stesso mese. — Così noi 
fummo in grado di mettere la strada in istato di regolare 
attivazione fin dal 1G novembre, giorno in cui la Società 
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dell' Alta Italia ne assunse l'esercizio unitamente all' altra ila 
Pavia a Brescia in virtù della Convenzione 2 novembre 
1867 da voi approvata nell' Assemblea straordinaria del 10 
decembre detto anno. — Dopo che l'intera linea fu ceduta 
noi continuammo le liquidazioni delle diverse imprese che 
la costruirono, e la consegna ai Comuni delle strade e pas- 
saggi che la attraversano. 

Linee Pon te- Campobasso-Termoli, Pescara-Aquila-Rieti. 

Approvati con molte restrizioni i progetti di massima di 
ambe le linee, noi ci occupammo di compilare un progetto 
particolareggiato, giovandoci di tutti i suggerimenti del Go- 
verno e del Consiglio superiore dei lavori pubblici. Volgendo 
la nostra attenzione ai nuovi tracciati, che l'avanzamento 
della moderna meccanica ha resi praticabili nelle strade in 
montagna, abbiamo fatto studii in quest'intento ed ora 
stiamo ordinandoli, e confrontandoli con quelli compilati se- 
condo le norme comuni della costruzione stradale, per pre- 
sentare poi e gli uni e gli altri al Governo, cui spetta di 
pronunciarsi sulla scelta dei progetti definitivi, e stabilire il 
momento opportuno della loro attuazione. 

Linea Gioja-Potenza 

(Diritto iiprdatione) 

Vi è noto come in forza dell' art. 38 dell' Atto di Con- 
cessione, nel caso che il Governo si decida a costruirò o a 
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concedere nuove Linee in diramazione di quelle concesse 
alla Società, quest' ultima gode del diritto di preferenza du- 
rante il periodo di dieci anni, semprechò dichiari di accettare 
le condizioni proposte da altri offerenti entro quattro mesi 
dal giorno in cui queste le saranno state notificate. 

Un tal caso si e presentato nel corso dell' anno. Il si- 
gnor Ingegnere Domenico Menin, per Convenzione 10 De- 
cembro 1867 col Ministero dei Lavori Pubblici ottenne la 
concessione della Linea da Gioja a Potenza. La nostra Am- 
ministrazione fu invitata a dichiarare nel termine utile se 
intendesse valersi del suo diritto di prelazione. 

Il Consiglio, non ravvisando conveniente per la Società 
1' assumere la costruzione di quella Linea alle condizioni per 
le quali la concessione ne era stata fatta all' Ingegnere Me- 
nin, innanzi che spirasse il termine legale per pronunciarsi 
ha emessa la dichiarazione di rinuncia al diritto di prela- 
zione di cui si disse, ed oggi avrà l'onore di invitarvi a 
voler ratificare il suo operato. 



Spese di costruzione. 



Nell'anno 1867 si sono spese per le 
costruzioni L. 29,311,652. 11 

Al 31 decembre 1866 si erano spese 
per lo stesso oggetto » 211,022,472. 71 



A riportarsi: L. 240,334,124. 82 



Riporto L. 240,334,124. 82 
Aggiungendovi le spese del materiale e 
dei magazzini a tutto il 31 decembre 1867 

per » 27,111,156.89 

e quelle di fondazione per » 787,511.07 

Si ha un totale di L. 268,262,795.78 
cifra conforme a quella consegnata alla 
parte attiva del Bilancio generale. 

Materiali ed attrezzi in sereizio — Magazzini 
Appì'ovif/ionamentì — Officine. 

Il valore del materiale mobile, degli attrezzi e delle mac- 
chine utensili in servizio ed in costruzione ascendeva al 31 
decembre 1867, 

Per la rete Adriatica L. 15,967,432. 83 

> Tirrena » 3,882,265.66 

— — 19,849,698.49 

11 valore degli oggetti 
di magazzino, compreso il 
materiale d'armamento in 
corso di provvista per le 
linee in costruzione, ammon- 
tava alla stessa epoca: 
Per la rete Adriatica L. 2,935,230. 67 

> Tirrena » 1,811,915.52 

4,747,176. 19 

Finalmente il valore de- 
gli approvvigionamenti di- 

A portarsi: L. 24,596,874. 68 
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Riporto L. 24,596,874. 68 

versi, combustibili ed oggetti 
di consumo ammontava com- 
plessivamente alle somme 
seguenti : 

Campionario degli approv- 
vigionamenti L. 1,161. 71 

Mobiliare » 119,428.94 

Combustibili ed oggetti di- 
versi » 2,423,638.56 

2,5 14,282. 21 

Totale 27,111,156.89 

Contenzioso. 

Non possiamo chiudere il capitolo delle costruzioni senza 
dirvi duo parole della parte contenziosa della nosfra im- 
presa. Il \o\o degli arbitri essendosi pronunziato nella que- 
stione insorta colle ferrovie romane sulle spese da farsi per 
mettere la linea Bologna-Ancona-Ravenna in buono stato, 
le parti lo hanno senz'altro accettato, ed hanno liquidato, 
le loro pretese rispettive a norma del giudizio intervenuto. 
Nissun altro giudizio fu finora pronunziato nello questioni 
vertenti fra la Società e gli appaltatori dei tronchi abban- 
donati, come pure in quelle della Società cogli antichi ap- 
paltatori del Governo. 

Però i diversi consessi arbitrali hanno oramai a loro di- 
sposizione tutti gli atti, documenti e mezzi d' informazione 
necessarii a metterli in grado di pronunziare il loro lodo, 
che speriamo riesca per tutto favorevole agli interessi sociali. 
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CAPO III. 



Esercizio. 

Prodotti sovvenzioni e spese. 



I prodotti complessivi dell'Esercizio ammontarono nel 
1S67 a L. 8,701,011. 11 

Paragonati a quelli del 1866 che fu- 
rono di » 10,500,001. 93 

diedero pel 1867 una diminuzione di . . L. 1,798,963.49 

Questa diminuzione si ritrova nel prodotto 
chilometrico che nel 1867 per 
chilometri 1129 fu di sole L. 7,706.63 fl) 
mentre nel 1866 per chilome- 
tri 984 ascese a > 10,670. 52 

con una differenza a favore 

del 1866 di L. 2,963. 66 



(1) Il prodotto chilometrico si suddivide fra le diverse lince nel modo seguente: 



Bologna-Ancona L. 15,138.00 

Ancona-Foggia » 5,882. 78 

Foggia-Otranto » 4,983.94 

Castelbologncse-Havenna » 5.S89. 02 

Bari-Taranto » 1,914.80 

Foggia- Bovino. » 3,212.87 

Napoli-Eboli-Castellammare » 16,693. 28 

.Napoli-Cascrta » 4,701.00 

Pavia-Brescia » 3,158.73 
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Lo sovvenzioni governative ascosero nel 

1867 a L. 21,8S2,703.06 

(compresa la linea di Lombardia) 

e nel 1866 a > 22,067,006. 17 

Differenza a favore del 1867 L, 2,815,756. 59 

Addizionando i prodotti alle sovvenzioni 
ne risulta un'incasso totale pel 1807 di . > 33,583,801.50 

e pel 1806 di . » 32,567,011. 10 

e quindi un' aumento complessivo a favore 

del 1867 di » 1,010,703. 10 

Abbiamo dunque ottenuto nel 1807 a con- 
fronto del 1866 una diminuzione nei prodotti 
ed un aumento nelle sovvenzioni, che conchiude 
ad un maggiore incasso a favore dello scorso 
esercizio su quello antecedente di .... L. 1,016,793. 10 



Ripartendo il prodotto dei due esereizii fra i diversi ser- 
vizii troviamo le seguenti cifre: 





1867 


1 S66 




» W HltllWDC 


Viaggiatori c mr rei a G. V. 
Trasporti a P V c diversi 
■ Id. per conio dello Sialo 


5,551,520 85 
2,010,533.09 
539,480. 00 


5,087,002 20 
2,003,842 50 
2,718,500.25 


510,091.49 


130,641. 35 
2,209,013.63 










2,345,654.98 
540,601. 49 




Totale in mmn con 


ìe sopra L. 


1,798,908. 49 
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la quale diminuzione devesi attribuire esclusivamente alla 
cessazione nel 1867 dei trasporti militari straordinarii che 
si eseguirono nel 1S06 per le vicende guerresche di quel- 
F anno. La diminuzione nei viaggiatori ordinami, malgrado 
la maggior lunghezza delle lince in esercizio, devesi eziandio 
attribuire alle stesse cause , giacché i bisogni della guerra 
avevano creato nel 1800 un movimento straordinario di 
viaggiatori, che cessò nell'anno successivo. 

Se dai trasporti a grande velocità noi passiamo a con- 
siderare quelli a piccola velocità, troveremo nel 1807 a con- 
fronto del 1860 un'aumento di L. 391,256,85, aumento 
notes-ole, avuto riguardo alla distanza che separa lo diverse 
Provincie attraversate dalla ferrovia ed alla concorrenza 
marittima. 

Affinchè possiate giudicare dell'importanza dello sviluppo 
assunto dai trasporti a piccola velocità nello scorso anno, 
eccovi il quadro che rappresenta il peso delle merci traspor- 
tate sulla linea Adriatica, distinto per natura, e la tariffa media 
pagata per ciascuna., 
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QUINTILI 


AtiiF.vro 


immim nani 


S s 

a E 




trasportali 
nel 1807 


K COVFRlWO DEL 1866 

Ql'IKTAU 


*■- r i 

e : ! 


Granaglie, farine e legumi L 


1,104,587 


/ino i"* i 




0,055 




131,548 


» 




0,09 




66,977 


o~ 




0,07 




73,949 


1,483 


» 


0,12 


('oltiiiìili e il"n"lit rie 


49,848 


8,002 




0,10 


Colon?, lina, lino c canapa greggia . . 


76,800 


12,028 


» 


0,095 


Filali e tessuti 


23,988 


0 MS 


V» 

w 


0,15 




43,121 


7,126 


» 


0,07 


. , • | Legna, rarbon vegetale ere. 
Catti llilili . 


123,054 


70332 


» 


0,005 


' Carbone fossile, lignite e cok 


52,430 


14,248 




0,005 


i Marmi (franiti nielre ere 


354,258 


10,974 




0,055 




171,197 


79,390 


» 


0,00 


Metalli, minerali, ferro, ghisa 


72,783 


22,070 




0,10 


Trasporti per conto dello Stalo .... 


15,071 


» 


30,192 


0,00 




91,921 


80,900 


» 


0,005 




180,173 


59,099 


» 


0,058 




15,070 


» 


5,577 


0,10 




199,379 


» 


188,013 


0,119 




2,855,200 


982,090 
230,930 


230,930 








751,100 







Questo vistoso aumento ili 751,160 quintali, nei trasporti 
a piccola velocità , che corrisponde a più d' un quarto del 
movimento totale dell'anno, è in molta parte dovuto alle gra- 
naglie che da 500,000 quintali salirono ad 1,100,000. — 
Tuttavia anche le altre merci in generale presero parte 
all'aumento. Così gli zolfi salirono da 10,000 a 90,000 
quintali, ed i combustibili vegetali da 92,000 a 17G,000 
quintali. 
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Nò dobbiamo preoccuparci delle diminuzioni verificatesi 
nei vini e spiriti c nei trasporti per conto dello Stato, giacché 
ne fu causa la cessazione della guerra , avendo nel 1SG6 i 
vini di Barletta fornito largo contingente allo approvvigio- 
namento dell'esercito. Parimenti la diminuzione nelle merci 
non specificate non significa perdita reale, bensì una classi- 
lìcazione più esatta della qualità delle merci nel 1867 che 
noli' anno precedente. 

Sulla Rete Tirrena il movimento a piccola velocità fu 
in totale di 180,000 quintali contro 510,000 nel 18GC. — 
La diminuzione cade principalmente sulle granaglie e farine 
per essersi stabiliti parecchi mulini a vapore nelle vicinanze 
di Napoli, e sopra le pietre di costruzione. Gli altri oggetti 
di trasporto furono pressoché tutti in aumento. 

11 prodotto medio della piccola velocità per tonnellata 
chilometro fu sulla Rete Tirrena di L. 0,1017. 

Ricercando ora la natura degli scambi fattisi fra le diverse 
Stazioni della Rete Adriatica troveremo quanto appresso : 

1* Che le canape e le derrate alimentari dalle Romagne 
sono trasportate nelle Puglie. 

2' Che il porto di Barletta, gran centro d'esportazione 
di cereali, è approvvigionato di granaglie dalla Capitanata 
e dalle Provincie di Chieti, ed ha per centri principali di 
spedizione le stazioni di Cerignola, Foggia, S. Severo, Ter- 
moli, Ortona e Pescara. 

3" Che le Marche e Ravenna spediscono granaglie a 
Bologna, e no spediscono pure, sebbene in minor quantità, 
le stazioni di Pescara, S. Severo e Foggia, 

4* Che i cotoni per l'Alta Italia si spediscono da Bari 
e Lecce, ed i vini e spiriti, olii e saponi, destinati eziandio 
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per P Alta Italia, provengono non solo da Ravenna, ma da 
Pescara, Vasto, Barletta, Bari e perfino da Lecce; di guisa 
che noi vediamo i vini e gli olii del Leccese percorrere, grazie 
alla mitezza delle nostre tariffe di trasporto, ben 797 chilo- 
metri sulle sole ferrovie meridionali, ed altri 2i6 sulle linee 
dell'Alta Italia per essere smerciati sul mercato Lombardo, 
prendendo posto nel consumo degli abitanti di quella Pro- 
vincia coi vini del Piemonte e dell'Italia centrale, e cogli 
olii della Liguria che si trovano alle suo porte. 

Da quanto fin qui vi abbiamo esposto avrete potuto rile- 
vare che il nostro movimento di merci a piccola velocità è 
non soltanto in via di notevole incremento, ma che esso varca 
eziandio i limiti della Rete Sociale. 

Così noi abbiamo avuto coli' Alta Italia nel 1867 uno 
scambio di 315,000 quintali di merci e furono granaglie, vini, 
spiriti, cotoni, legnami zolfi e sali ; colla Toscana uno scam- 
bio di 200,000, c colle Romane Sud di 25,000 quintali della 
stessa natura di merci. 

La mitezza delle tariffe per trasporti a piccola velocità 
è condizione indispensabile per lo svolgimento del traffico ' 
sulle ferrovie. Quindi è che incoraggiati dai risultati del 
passato, abbiamo testé conchiusa una Convenzione coll'Alta 
Italia, per la quale sono assicurati ribassi ulteriori per tras- 
porti in servizio cumulativo ed a grandi distanze. 

Lo sviluppo del movimento delle merci promuoverà, seb- 
bene più lentamente, anche un incremento nel movimento 
dei viaggiatori. Questo movimento, avuto riguardo alla ristret- 
tezza delle relazioni commerciali fra le diverse provincie, ò 
per le grandi distanze, abbastanza soddisfacente. Così sulla 
Rete Adriatica, sovra un totale di 983,028 viaggiatori ordì- 



narii, ne abbiamo avuto 2854 che oltrepass-arono i G00 chi- 
lometri di percorrenza, mentre 1531 raggiunsero i 500 chilo- 
metri; 7139 i 400 e 13,338 i 300 chilometri, restando la 
percorrenza media dei viaggiatori sulla Rete medesima di chi- 
lometri 96. 90 per la prima classe, di chilometri 59. 53 per 
la seconda, e di chilometri 30. 18 per la terza. 

I punti che principalmente attirano la nostra attenzione 
pel movimento dei viaggiatori a grande distanza sono Brin- 
disi per le relazioni coli' Oriente, e Napoli per lo sue rela- 
zioni colle Provincie Adriatiche. 

Mediante una convenzione di servizio cumulativo stipulata 
colla Società Adriatico-Orientale, alla quale aderì anche la 
Società dell'Alta Italia, noi abbiamo procurato di facilitare 
il passaggio per le nostre linee dei viaggiatori d' Oriente ; e 
nei dieci mesi del 1807 in cui quella convenzione fu in vigore, 
abbiamo avuto un passaggio di 673 viaggiatori da e per 
Torino, Parigi ed Alessandria d'Egitto. Una Convenziono 
analoga stipulata per agevolare il movimento fra l'Oriente, 
e Napoli via di Brindisi, nei due mesi trascorsi nello scorso 
' anno dal giorno della sua attivazione, ci ha dato pochi viag- 
giatori, e questi aumenteranno a misura che si prolungherà 

■ 

la percorrenza in ferrovia sulla linea Foggia-Napoli. 

Quanto poi al movimento fra Napoli e le lince Adriatiche 
esso può ritenersi soddisfacentissimo. Noi infatti abbiamo avuto 
nello scorso anno 3323 viaggiatori che dalle stazioni adria- 
tiche si recarono a Napoli, e 4138 che da Napoli si dires- 
sero verso l'Adriatico, in tutto 7461 viaggiatori, ai quali le 
esigenze dei loro traffichi fecero affrontare venti ore di tra- 
gitto per vettura fra Bovino e Napoli. Oggidì V attivazione 
della ferrovia da Napoli a Benevento, e fra qualche mese il 
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prolungamento della stessa da una parte fino a Montecalvo 
e dall'altra fino a Savignano, riducendo la interruzione fer- 
roviaria a pochi chilometri percorribili in due ore, favorirà 
potentemente il movimento dei viaggiatori fra le due reti. 

Nò meno attivamente ci preoccupiamo di stringere rap- 
porti colla ferrovia Tirrena che fa capo ad Eboli. In forza 
di Convenzioni speciali da noi stipulate, fanno capo a quella 
stazione le diligenze di Antella-Potcnza, di Sala-Lagonegro, 
e di Rioncro. portandovi gli abitanti di quelle lontane 
città, i quali non aspettano che il ristabilimento della si- 
curezza pubblica per approfittare dei mezzi di trasporto che 
abbiamo messo a loro disposizione. 

L'ordine di idee in cui siamo entrati ci porta natural- 
mente a dirvi «lue parole sulle tariffe della grande velocità. 

La questione delle tariffo dei viaggiatori è argomento 
gravissimo che da lungo tempo ha cattivata tutta la nostra 
attenzione. Se per le grandi distanze noi riserviamo fino a 
ripetuto esperienze la nostra opiniono siili' opportunità di 
adottare per tutte le classi di viaggiatori tariffe molto ri- 
bassate, crediamo tuttavia che ci convenga di favorire col 
buon prezzo l'emigrazione periodica dei lavoranti che si re- 
cano da una provincia all'altra per la mietitura dei cereali. 
A tale effetto abbiamo disposto affinchè nelle stazioni in 
cui hanno luogo queste emigrazioni, si mettano dei veicoli a 
disposizione di coloro che le dirigono, al prezzo di quaranta 
centesimi il vagone per chilometro, qualunque sia la loro 
capienza. Fin qui si limitano per ora le nostre concessioni 
per i viaggi a gran distanza. Per le piccole distanze poi, ò 
nostro avviso che il buon mercato nelle tariffe debba far 
affluire sulla ferrovia maggior copia di viaggiatori di ogni 



32 

classe, con vantaggio delle Società che lo promuovono. 
La ragione ben naturale di questo fenomeno consiste in ciò, 
che per le piccole distanze si tratta di assicurare alla fer- 
rovia un movimento che di già esiste all' infuori di essa, 
mentre per le grandi distanze non sembra che la tenuità 
del prezzo di trasporto possa essere stimolo sufficiente a pro- 
curare alla ferrovia passeggeri, i quali non abbiano uno 
scopo ben determinato di mettersi in viaggio. 

Coerenti alle idee che vi esponiamo, noi abbiamo scelto 
per fare i nostri esperimenti la linea da Napoli ad Eboli e 
Castellammare. Constatavasi ogni anno su di essauna sen- 
sibile diminuzione nei prodotti, e questi che nel 1SG1 ave- 
vano raggiunto le lire 1,009,933.29 erano ridotti nel 18GG 
a lire 1,406,093.68. Credendo ravvisare nelle tariffe troppo 
elevate pei viaggiatori delle classi inferiori la causa di 
tale diminuzione, noi promovemmo il Decreto del 16 feb- 
braio 1867 che ridusse i prezzi di seconda classe da 0,077 
a 0,0715, e quelli di terza classe da 0,055 a 0,033. I ri- 
sultati che ne abbiamo ottenuti coronarono le nostre pre- 
visioni, e furono rilevantissimi per la terza classe in ispecie, 
ove maggiore fu il ribasso di tariffa. 

Addurremo ad esempio le due stazioni di Portici e di 
Castellammare che hanno frequenti relazioni con Napoli. 
Nella prima di esse il movimento dei viaggiatori di terza 
classe, che era stato nel 1866 di soli 39,963, sali nel 1867 
a 68,061 e salì nella seconda da 152,029 a 172,470. 

Con questi aumenti nel numero dei viaggiatori cessò, 
malgrado il basso prezzo delle corse, la diminuzione dei 
prodotti. Anzi si ebbe nel 1867 un leggiero aumento sullo 
introito complessivo dell'anno antecedente. Noi spingemmo 
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più oltre la nostra riforma riducendo i prezzi di prima c se- 
conda classo e creandone una quarta. 

Per conseguenza i prezzi che erano di 0,11 0,0715 0,055 
per le tre elassi, furono al principio del corrente anno ridotti 
ai seguenti: 0,088 0,06G 0,033 0,02 compreso il decimo 
d'imposta; ed il risultato conferma fin d'ora, le nostre pre- 
visioni. 

diserbandoci di adottare nella sistemazione generale delle 
tariffe a grande velocità la via che una esperienza seria e 
prolungata sarà per additarci, cogliamo intanto ogni occa- 
sione por promuovere il movimento dei viaggiatori colla di- 
stribuzione di biglietti di andata e ritorno a prezzo ridotto. 
Con questo mozzo noi abbiamo ottenuto sulle lineo adriati- 
che uno spaccio di 32,551 biglietti ed un prodotto medio 
di 2,87 p?r biglietto. Forma anche oggetto dei nostri studi 
la questione se debbasi introdurre la terza elasse nei con- 
vogli diretti. 

L'ammissione delle terze classi nei soli convogli omni- 
bus obbliga i viaggiatori ad interrompere il loro viaggio, 
quando esso oltrepassa la percorrenza dei convogli medesimi. 
La riforma che ora e in istudio può avere un favorevole 
risultato coli' aumentare la percorrenza del viaggiatore di 
terza classe, e sarà feconda di buoni risultati dopo il com- 
pimento della linea Napoli-Foggia. 

Passando ora a ragionarvi delle spese di Esercizio, noi 
riscontriamo la cifra complessiva di ... . L. 9,424,905. 33 
che paragonata a quella dei prò lotti che fu di > 8,701,0 li 44 

ci dà per risultato un'eccedenza nelle spese di L. 723,923. 89 

Alcuni schiarimenti sono necessarii per dare a queste 
cifre il loro vero significato. 
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Le sposo d'esercizio sono gravato dolio sposo generali 
d'Amministrazione oontralo per L. 882,120.01) nelle quali 
eoncorrono por sei decimi le imposte e lo spose poi servizio 
dei titoli. Le imposto essendo ragguagliato non sull'introito 
proprio delle lineo, ma su tutto le rendite della Società, 
aggravano l' esercizio di una somma ohe in realtà anziché 
una spesa di Esercizio dovrebbe ritenersi come una dimi- 
nuzione, della sovvenzione. 

Un' altra causa d' accrescimento di spesa la ritroviamo 
nel corso forzoso che nello scorso anno fu mediamente del 
9 per cento, facendo aumentare in pari proporziono il prezzo 
di tutti gli approvigionamcnli dell' Esercizio. 

Contribuì puro non poco ad aggravare le spese l'attua- 
zione di tronchi poco produttivi. 

Così la linea Lombarda, esercitata in isfavorevoli condi- 
zioni per lo spazio di dieci mesi e mezzo ci diede, senza 
contare lo spese d'Amministrazione centrale, un'eccedenza 
di spesa sui prodotti di L. 210,093. CO. 

Anche i tronchi di Foggia-liovino e di Xapoli-Casorta, 
attivati entrambi nel 1807, cioè il primo il 27 gennaio ed il 
secondo il 7 maggio, non valsero coll'introito a coprir le spese. 

Finalmente dobbiamo riconoscere un'eccedenza di sposa nelle 
straordinarie riparazioni eseguite nell'anno al materiale mo- 
bile dopo i considerevoli trasporti militari dell'anno precedente. 

Riprendendo la cifra complessiva delle 

speso in L. 9,990,710.33 

(compreso L. «771,775 caricato all'Esercizio per 
fondo del rinnovamento Materiale) o paragonan- 
dola a quella dell'Esercizio precedente che fu di » 9,91 1,."iG9. 41 

troviamo ad aggravio del 18G7 un residuo di L. 82,170. 89 
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elio sparirà quando si ripartisca la sposa por chilometro 
esercitato. Difatti noi ritroviamo: 

Pel 18G7 una spesa chilometrica di . . . L. 8,715.55 
E nel 1800 .li » 10,100.60 

Differenza a chilometro a favore del 1867 di L. 1,391. 05: 
di guisa che la maggioro spesa complessiva è dovuta sola- 
mente alla maggior lunghezza della relè esercitata, la quale 
nel 1867 fu mediamente di chilometri li U contro 981 nel- 
l' anno antecedente. 

Le spiegazioni che precedono vi danno ampia giusti- 
ficazione delle accresciute spese dell" Esercizio. 11 corso 
forzoso vi contribuì per una buona parte, e se, come si 
spera, diminuirà V aggio siili' oro, ne avvantaggerà pure 
l'Esercizio pel minor costo de' suoi approvigionamenti. Pa- 
rimenti non si avrà più a temere 1" accrescimento di spesa 
per attivazione di nuovi tronchi infruttiferi, giacche attivan- 
dosi nel corrente anno quelli di Taranto, Montccnlvo e Sa- 
vignano, non potrà che crescere il prodotto chilometrico. 

I risultati soddisfacenti che lo scorso anno abbiamo con- 
statato per i trasporti a piccola velocità continuano in que- 
st' anno, e si propagano anzi alla grande velocità. Noi as- 
sistiamo con piacere ad un risveglio nel movimento gene- 
rale, e speriamo di potervi annunziare nella prossima nostra 
riunione, colla vicina ultimazione delle Linee in costruzione, 
un notevole incremento dei prodotti del 1868 su quelli 
del 1867, di cui sino ad ora vi abbiamo discorso. 

Prima di chiudere questo capitolo crediamo opportuno 
di tornare brevemente sulla cessione ali Alta Italia della 
linea Lombarda, che già fece oggetto dell'Assemblea straor- 
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dmaria del 10 dicembre scorso. Quella Linea, trovandosi 
staccata dalla nostra Rete principale, era causa di forti 
spese per la necessità di mantenervi un personale più nu- 
meroso, e per le difficoltà gravissime del suo Esercizio. An- 
ziché prolungare uno stato di cose lesivo ai nostri interessi, 
noi abbiamo preferito venire a patti colla Società dell'Alta 
Italia, alla quale conveniva di annoverare la nuova linea nella 
sua Rete. Abbiamo perciò concluso la Convenzione del 
2 novembre 1807 da voi approvata. I patti di quella Con- 
venzione ci sono favorevoli, sia per la modicità della inden- 
nità pattuita a favore dell'Alta Italia in compenso delle 
spese di Esercizio, sia perchè ci siamo esonerati dal servi- 
zio di una linea, fonte per noi di continui imbarazzi e causa 
di disperdimento delle nostre risorse. 

Ritornati al vero scopo della nostra Impresa, quello cioè, 
di sviluppare le risorse agricole ed industriali delle Provin- 
cie Meridionali, noi vi riusciremo se, come speriamo, incon- 
treranno i vostri sforzi l'adesione e la cooperazione delle 
popolazioni, il cui suolo è attraversato dalle nostre ferrovie. 



CAPO IV. 
Liquidazione Generale (Profitti e Perdite). 

Il conto Profìtti e Perdite per lo scorso Esercizio pre- 
senta i seguenti risultati: 

Saldo sovvenzione 18GG L. CG3. 53 

Va riportarsi: L. 063. 53 



Digitized by Google 



37 

Riporto L. 6G3. 53 

Interessi G per cento L. 932,912. 8G co- 
stituenti il fondo di riserva statutario al 3i di- 
cembre 186G > 55,974.77 

Sovvenzione 18G7, compresa lalinca Lom- 
barda > 24,365,988.00 

Prodotti dell'Esercizio > 8,701,041. 14 



Ammontare delle attività , L. 33,123,007.80 



A dettarsi: 



Interessi sulle Azioni ed 
Obbligazioni. Quota spettante 

all'Esercizio L. 11,990,009.75 

Servizio d'interessi e quo- 
ta d' ammortizzazione delle 

Obbligazioni Romane . . > 3,560,046. 20 

Ammortizzazione dei pre- 
stiti Bayard, Rothschild e 

De Gas > 132,575. 00 

Spese d'Esercizio . . > 9,990,740.33 

Differenza sui cambi . > 474,030. 79 

Spese di fondazione . » 8,377.81 

Fondo di riserva straor- 
dinaria destinato a sopperire 

alle maggiori spese di eo- 
struzione » 2,044,881.58 



i 



28,812,GG1.40 
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Rimangono gli utili netti della liquida- 
zione in L. 4,311,006. 34 

Dalla quale somma deducendo : 

1° G pei* cento al fondo di ri- 
serva L. 258,GG0. 38 

2° 5 per cento al Consiglio di 
Amministrazione ed ai Ca- 
pi servizio (Art. 52 degli 
Statuti) » 215,550 32 

3' Da portarsi a conto nuovo » 830,795. 64 

1,311,006. 31 

Rimangono L 3,000,000.00 
che seguendo 1' esempio dei due anni antecedenti vi propo- 
poniamo di assegnare per dividendo alle Azioni con decor- 
renza di interessi al 5 per cento fino al giorno della sua 
distribuzione. 

Noi crediamo che dopo aver esaminata attentamente la 
nostra situazione finanziaria voi vorrete riconoscere nelle 
nostre proposte il previdente consiglio di chi serba il pre- 
sente in vista dell'avvenire. 

Compiute le costruzioni ed assodate le condizioni della 
Società, noi entreremo nella fase regolare dell' esercizio, ed 
olire al conforto di aver dotato il paese di una grande e 
solida Impresa, avremo eziandio la soddisfazione di poter ri- 
trarre da essa il frutto dei sacrifizii, a cui ora ci sottopo- 
niamo per assicurarne la riuscita. 
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RIASSUNTO E CONCLUSIONE. 



Dalla lettura che v'abbiamo fatta sullo stato della no- 
stra Impresa apparisce : 

che la Società ha assicurati a buono condizioni i fondi 
necessarii per continuare le costruzioni e far fronte agli al- 
tri suoi servigi per tutto F anno corrente, 

che 1' operazione sui beni demaniali è riuscita al di là 
di ogui nostra aspettazione, 

che furono impiegate in lavori le riserve tutte prele- 
vato sulle annuali utilità delle liquidazioni, le quali ammon- 
tano dal principio della Società a tutto il 1867, a 23 mi- 
lioni e mezzo di lire. 

Questo per ciò che riguarda la situazione finanziaria. 

Quanto alle costruzioni, noi abbiamo speso nell' anno ben 
32 milioni o mezzo pel loro avanzamento, attivando 93 chi- 
lometri di nuove linee e preparando l'attivazione di altri 
200 nell'anno corrente 1868. 

Se i prodotti dell'Esercizio furono pel 1867 al disotto 
di quelli corrispondenti dell'anno antecedente, ne abbiamo 
trovata la spiegazione nella diminuzione dei trasporti mili- 
tari. — Abbiamo però rilevato nel 1867 sul 1866 un grande 
aumento noi trasporti a piccola velocità, segno certo dello 
sviluppo del traffico, che creando relazioni commerciali fra 
le diverse provincic attraversate dalla ferrovia, propagherà 
la sua influenza anche ai trasporti a grande velocità. 
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Parlando per ultimo del conto Profitti e Perdite, abbiamo 
creduto conveniente di non lasciarvi ignorare che quantunque 
la cifra elevata degli utili ci permettesse di assegnare un 
dividendo alle Azioni, tuttavia l'interesse della Società ci 
consigliava a non distribuirlo. Noi speriamo che le ragioni 
esposte per corroborare le nostre proposte vengano da voi 
apprezzate al loro valore, e che x lo stato fiorente della no- 
stra Impresa vi conforti ad approvarle, dandoci così un at- 
testato di fiducia che ci serva di sprone a continuare ncl- 
l' arduo incarico che per vostro mandato ci siamo assunti 
di portare a felice compimento. 

Signori 

Abbiamo l' onore : 

i" Di presentare alla vostra approvazione i Conti 
del 1867, ed il preventivo del 1S68. 

2" Di invitarvi a stabilire definitivamente il divi- 
dendo deliberato dal Consiglio di Amministrazione in lire 
quindici per ciascuna azione con decorrenza d'interessi a 
ragione del 5 per cento, da pagarsi quando lo si crederà 
opportuno. Di invitarvi inoltre ad approvare il pagamento 
degl' interessi sui dividendi assegnati per gli anni 1865 e 
1866, salva l'approvazione del Governo. 

3' D'invitarvi ad approvare la Convenzione col 
Governo dei 10 Giugno corrente portante alcune modifica- 
zioni alla precedente Convenzione 28 Novembre 1861, rela- 
tiva al finimento e all'esercizio della Linea di Candela, 
nonché alla relativa garanzia speciale. 

4° D' invitarvi ad approvare 1' altra Convenzione, 
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pure col Governo, in pari data dei 10 Giugno corrente, con 
cui la Società viene autorizzata ad utilizzare, mediante com- 
penso, per il tronco di Candela i primi 8,833 metri della 
Linea Foggia-Napoli. 

5° Di invitarvi a ratificare la rinunzia al diritto 
di prelazione per la costruzione della Linea Gioja-Potenza, 
alle condizioni stabilite nella Convenzione il Decembre 18G7 
fra il Ministero dei Lavori Pubblici e l' ingegnere Dome- 
nico Menin. 

0° D'invitarvi ad eleggere, secondo il prescritto 
dell'art. 41 degli Statuti, sette Consiglieri in luogo dei 
sigg. Ralduino eomm. Domenico — Rastogi conte Pietro — 
Brambilla Pietro — Lacaita comm. Giacomo — Oneto Fran- 
cesco — Orsini comm. Tito ed Allievi comm. Antonio, 
quest' ultimo anche dimissionario. 

7" Di invitarvi a nominare tre Revisori del Ri- 
lancio e due Supplenti, conforme prescrive l'art. 32 degli 
Statuti. 



li 



ALLEGATI 



1. Bilancio generale. 

2. Conto generale delle Costruzioni. 
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I. — BILANCIO 



Spese di fondazione 

Dolupna- Ancona- Bave una 

Ancona -Foggia 

Foggia-Monopoli 

Monopoli-Otranto e Duri-Taranto 

Foggia-Napoli per Benevento 

Ccrvaro-Candela 

Termoli-Benevento 

l'escara- Aquila-Dicli 

Napo'i-Vielii.Caslcll ninnare 

Virtri-Sa!eino-Bb«li 

V^ben-Bmwfa 

Stazione Centrali' di Napoli 

Approvig onaincnli o'arniaiurnlo pei Trancili Mono. oli-OIranlo e Bari-Tar. i;(o 

Case Operaie n Foggia 

Linee ed opere abbandonale 

OflrilM Conto Cvtlnnniui) 

Materiali ed attrezzi in servizio 

Magazzini ed appn.\ igionatneiili in eorso 

(Mlicine Conto lùcci: io) 



■Obitori diverti 

Vcrsammli in ritmilo «' Azioni 

Conio Generale dello Sialo 

Acquirenti Iletn Dewania'i 

Debitori diversi iCnsiiiuioni) 

Delti (F.serci/.io) 

Corrispondenli (Debitori per Irasporti) 

Dcbilori diversi (Amniiiii>lrazi .ne Centrale) .... 

,' linoni del Tesoro 

I Itendila dello S a'o 

Portafoglio ) 10 N»«.«"«l« 

r i li oli diversi 

/ V 250,000 Obbligazioni Serie C a matrice 

\ » 250.000 Id. » D id. 

Banchieri diversi 

I Centrale di Firenze 

P | dell'Esercizio in Ancona 

i Succursale, di Napoli 

\ di Scoria di Ile Cosiruzioiii 



•A 

430,412 


07 


fS^S,W.> t .>ÌS4 




Li" "il. ,'>,"l 

■£•>,! iM,4JO 


OC 


35,193,954 


08 


20,845,243 


98 


00,417 


80 


442.800 


31 


507.118 


06 


14.571.227 


45 


10,072.892 


90 


89,900,001 


72 


1,059.321 


70 


2,808.464 


77 


128,345 


33 


8.92-1/.) 10 
20,1*31 


04 


84 


19.448.341 


01 


7,291,458 


40 


401,357 


48 



410.000 » 

1.458.450 52 

2,114,700 » 

401,474 75 

» » 



320,738 38 

101,116 03 

151.214 80 

183,360 ! 40 



.787,514 07 



240,334,124 82 



27,141.150 80 



» 




420,100 


1 * 






4.317,377 


4i; 


• 




2.972.083 


20 


• 




10,195,320 


99 




* 


1.20.1,339 


71 




> 


089,623 


58 


■ 




322,280 


32 



4.390,031 27 
1,301.709 29 



7r.5.nx Ql 



— 



208,202.795 78 



20,132,125 20 



0,457,779 H 



291. «52,700 21 
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G EN ERALE 



IVO 



N. 200,000 Azioni a !.. 500 ... . 
Sus-idio dello Sluto in lavori fatti . 
II. iJ. in Unii Demaniali 

S«rie. A ti. 250,000 Obbligazioni a 220 

. » .«*m » { ^SàS : SS : : : : : : : : : : : 

• f » 250,000 il. (flwcorn rfa t mutine) 

» I) » 200,000 id. ( ti. ) 

{ N 5324 Oblili*. De Rollmcbild a 425. . 
Prestili della già Sortela Baxard » 2118 Id. De Gai n 425. . 

{ » 688 Id. Ba\ard a 500. . 

Prelievi dal Patnm e Perbiti frr niumorliuaslone 

Somma eguale ai titoli tolti dalla eircolazi me : 

N. 9(54 Obblig. De Rolbseliild a L 425 

» 282 » De G:\% » 425 

• Ut » Dayard » 500 

Interra*! 

Inieres.i al 1" Gennaio 1808 «; Azioni 

I I. arretrati s/ A ioni 

Id. H. y' Prestiti ,*erie A t lì 

Id. id a/ Prestiti Darard 

Ili 

Dividendo 1863-186» «' 821 Azioni 

Id 1805-18») un m»MW) 

tolarcssi •/ i Dividendi 1865 e 1806 

Fondo Ammortir jiij Ione 

Obbligazioni est atte e non preveniate all' inesco 

<N. 12 De llolbsclnld a L. 425 

» 8 Bay ani a » 500 

Orditori diverbi 

Crrlilieati di paga DI SI lo inestinti 

Trattenute per Garanzi; 

II. per Sequestro 

Id. per Hiceluzza Mobile 

Itancliicri 

Creditori di\er«i 

Soeielà dell'Alia Italia 

Finanze dello Stato 

Cnaac di Previdi 

Fondo di Riserva 0 */ Art. 52 statuti) 

Itisena straordinaria , 

Fondo per jndenn là Linee ni Opere ab'ian limale (I.. 500 al elidimi » 

Id. per rinnn\ amento miniale 

Id per sicurtà eontro gl'Incendi 

C^ssa Mi.-enr«n 

IMouldoiloNc 

l ite nello risultante al 31 Oieemtre 1S'!7. 



44,000,000 » 
12,020,000 » 



2.2(52,700 » 
912.900 » 
34 1,000 » 



» 



. » 

(1.000,000 » 
300,000 » 



» 



2,557,956 80 
51.271 18 
1.078.641 23 



» 
> 



» 
» 

» 
» 

» 



» 
» 



100,000,000 » 
10,000.000 



55,000,000 » 



56,029,000 



3.519,600 



409.700 > 
1 19,850 » 
56,000 , » 



2,500,000 I » 

143,393 |50 

118,957 50 

89,078 25 



11,083 50 



6,300,000 » 



5,100 : • 
4.000 I » 



59,273 79 



3,387,809 21 

164,467 53 

20,003,631 87 

1.815,894 45 

6.352,047 49 



932,912 86 

11,655.343 11 

1.245,172 48 

560,181 49 



6,6(55 
52,470 



— 



120,000,000 > 



114.548,600 » 



5R5,.V>0 » 



2,851,429 25 



6,311,083 50 



9,100 



31,783.18» 34 

i 

i 



I 

14.452,746 78 
4311,000 34 



294,«:.2.700 21 
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II. — CONTO GENERALE 



ripartito per Lineo 



• 

SUDDIVISIONI DEI COMI 


BOLOGNA 

ANCONA 

RAVENNA 


ANCONA 

FOGGIA 


mai 

«ONOPOll 


MONOPOLI 
OTRANTO 
BARI-TARANTO 


FOCCIA-NAPOll 

Btf 

BENEVENTO 




» 


» 


1,220,180 


36 


331,012 


51 


510.233 


98 


1,510.343 


48 




» 


» 


32,983 


00 


7.312 80 


10,093 


51 


53,437 


51 








13,028 


12 


3,319 13 


3,277 


24 


9,001 


Oli 


risiimi il' gli l ilici 




» 


.15,345 


80 


14,622 


05 


29,404 19 


47,801 


OS 




» 




7,105 


97 


1,320 90 


2,182 


25 


10,700 


92 








0,701 


35 


2,828 


09 


2,505 


37 


15,020 


53 






» 


47,455 


33 


5,061 


«a 


9 505 


79 


111,040 


40 


InaugurasioM e messa in esercizio 


* 


) 


258,738 


18 


20,225 


59 


57 405 


10 


1,690 


44 


Pagamenti alle Imprese corruttrici 




il 


65,.»59,10l 


55 


20.828,012 


18 


29,479,321 


04 


15,980,004 


os 






>> 


1,742,621 


03 


1,788,202 G8 


1,010.302 


65 


109,924 


05 




» 




12,028,799 


» 


728,390 


81 


19,425 


73 


044,961 


08 








452,581 


03 


20,950 


49 


10,420 


28 


579,948 


53 






» 


:w»,i»3 


38 


121.280 02 


103,501 


90 


12,705 


51 




W 


» 


1 ~i m 1 
io,uo 1 


fv 


» 


» 




a • 


\rJ 


~ii 




\\ 

m 




i 7X1 fy>n 

i,/oi,uau 
91,280 




2.008 
45.010 


38 

» 


» 


» 




09 
i « i 






n 




49 300 


00 






» 


» 


» 


» 






» 


1,206 


42 


Linea acipji^tatc 


«0,4 12 


07 


» 
» 


» 


V 


» 




» 
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» 
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» 


TV 


■> 




• 








430,412 


07 


84,010.167 


97 


23,927,477 


91 


31,099,080 




10,131,304 


' ;, Ì 


Spese generili delle Oslru/ioiii 


» 




182,186 


: !! i 


179,328 


82 


303979 


97 


112,001 


52 


Partecipazione alle spese generali il< ll'Amm. Centralo . 






217,208 10 


92,728 


80 


210,394 


15 


110,130 


M 
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« 


4,4(H).022 


17 


1,591,895 


13 


2,080,491 


11 


1,155,711 




i 


130,412 


07 


88,000,584 




25,704,430 


• ili 


33,103,034 


osi 


Ji i.s 15.2 13 


U " 1 
' 



St:ui..pe •ciilrjlo di Nj(»i1i 

,1] im«, nMteadtfai TV* ! «al Mnd. 

1 ( ii»; ••(«•rjK- in l'.-^iii l 

. l'wbaiwM OdaViai Uriatidw , 
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DELLE COSTRUZIONI 

al 31 Dlcembro 1867. 



CERVA!» 
CANDELA 


TERMOLI 
BENEVENTO 


PESCARA 
AQUILA 
RIETI 


NAPOLI 
METRI 
CASTELLA II IURE 


VIETRI 
SALERNO 
[BOLI 


YCGHERA-PAVIA 
CREMONA 
BRESCIA 


COSTRUZIONI 
DIVERSE 


LINEE 
EO OPERE 
ABBANDONATE 


TOTALE 


ttfiX 


22 


319y009 


04 


309.457 


01 


» 


» 


238,000 


42 


704,400 


83 


» 




» 




5,329,113 


| 

&5 


343 


25 


7,004 


Kl 


8,194 


54 


» 




5,118 


65 


29,190 


98 


» 








139,730 


83 
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05 


1,044 


02 


1,282 


59 




» 


2,821 


05 


5,810 


27 






» 


» 


40,351 


13 


1.034 


50 


0,4117 


01 


9.029 


70 


» 




8,473 


00 


10,087 


09 


» 


» 






100,016 


91 


148 


22 


1,509 


4S 


1,971 


11 






947 


63 


8.480 


23 








» 


34,432 


71 


» 


» 


15,080 


20 


11,092 


40 


» 


» 


3,000 


33 


1,275 


83 


» 


» 


n 




61,701 


27 




40 


11,775 


02 


15.031 


01 


» 




11,409 


00 

*» — 


22,944 


55 










230,271 


40 




» 




50 




» 


» 




589 


0, 


10,645 


30 


» 


» 




» 


355,400 


22 
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» 












» 


7,170,907 


98 


12,328,281 


04 


» 


K> 






151,152,227 


87 


V 
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329,385 


73 


» 


» 




» 






5580,490 


74 


31,838 


04 


| 






» 


» 




929,804 


00 


10,290,112 


59 


$ 








25,278,792 


51 


» 


!> 














15,218 
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3,035,791 


59 
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1,870,575 91 
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12,0o2 
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09,000 
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273,372 


0, 




» 


7.342 


24 


1,008 


08 


» 




0S5 


40 


14,410 
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» 


24,713 
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14,478,332 
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» 
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14,478 332 




» 




.» 
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92.894 
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2,900,707 


72 
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:: 
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7,024,682 


22 


7,024,082 


22 
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08 


373,004 


50 


423.409 


79 


14,571,227 


45 


8,801,827 


:to 


20,500,503 


88 


2,900,707 


72 


7,024,082 


22 


220,920,543 
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27 
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0,301 


17 


» 


A 
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442,800 
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70 


8,921,910 
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240,331,121 82 
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III. - CONTO GENERALE 



PRODOTTX 



IIDICIZIOIE DEI PRODOTTI 


LINEA ADRIATICA 




LINEA TIRRENA 




LINEA LO 


M BARDA 




Quantità 


Lire 


c. 


Ammonto re 
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ì mìo 
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M 






1,101 
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c* 






S13 
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DI 






M.-romie div, r.e . («Sitatali 


i*V« 




GÌ 


i 




»,»7 


sr.931 


"l 


! 




SCSI 


i.sia 


11 








1,397 
7li ivno T^i 


7,SS« 1 . 
il GIS II 




*9 


S7 

Oi.flS» 


M 
113 


M 
at 


t II 4GI 


01 


1,07» 


SG99 
Sii ' 


K | 
09 


lì, 191 


17 


Veicoli e Kcwlri N. 
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1 GII 


19 


| 




ili 


711 


9G 






li 


17 


ou 










SI,6GI 


IVO 






10 700 


10,1 ,.1 


Ci 






119 


1(1 
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Trajp.rti p. r, .It ilo ?Uto . • 
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5H.4M 
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3,Ssl 


8,80» 


G0 






• 


1311 


SI 
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| 










a.»i m 


1.IGU7.Ì 


M 






I7G MS 


iìi.hk 


?S 






103 371 


ptMB 


71 








• 


li 


70 


1 




» 






1 




173 


W7 


SI 


1 w , 






151 


2,310 


17 


1 


i\ 


N 




i:> 


l'i! Odi 

1 




.lì 


UH 


30 


1 


M 




yisio 


Ci; SOI 




2 6,141 




X, 




Hi 


M 




Trarrti r . rf dello Stato. . | 


m 


•ta 


» 


1 






. 


• 








MI 


00 






frolli fottìi 
































LMaliud di caffi, ahitoiione nelle Sta- 
lloni « di terreni • proprietà dr..r»e. . 


itun 








• 


m 










1.1 


no 






i Venditi oggetti trovati fuori d' 




DI 


so 








«71 
17,101 


00 

i>9 

lì ) 

HO 1 

• | 
















Locaiionc locomotive , vetture . 
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7 170 


• 

M 
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Al 

0ì 
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1 Pedaggio FaliMiuira-Anenna. . 
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DELL' ESERCIZIO 



SPESE 



UDIZIONE DELIE SPESE 


LINEA ADRIATICA 


LINEA TIRRENA 


LINEA 


LOMBARDA 


Una 


C 


Lir-i 


C. 


L'i j 


c. 


L'io 


u 


Lira 


C. 


Lire 


c. 


• 

Sp«i( [turili MI' e«tr«iii« 


























i*rr«'>oal» "irllu nireiicno , Iiprtt'r* Sanitari» ■■ non ,^l...n7.t 

Pigioni- , mnuU'M. dsl mobilia, rif.il.liiT.hto r.J itl«nIu(Ì0M 
Spai d'ufficia, itaoiputi, pu'j'.li - ii , assicurai, a »pr»e diverso 
PattarlMtioM ali» spesa fenatall 4VIT A matlnUlrastuna Ct%- 


ri w 

16 H70 
I7T MI 

710,810 


al 

"1 
"\ 

90 


1,079,498 

I 


4i> 


>i>,8àl 
419 

njm 

119 433 


ss 

SI 
r-.S , 

! 


111,071 

1 


t6 


10.31» 

m 

8,3»!. 

MjMS 


Oli 

» 

01 


71,130 


li 


Spne filerai iti 




























IftJM 

14 679 


M 
07 




CI 


11,01(1 

i.745 


77 
t» 


Ili Sili 


71 


13,936 
3,10» 


06 
71 


17,1 ti 




Speli iti TrifSt) t la. ialini» 


























f atura , illut ioaiVjn" .1 i e..ov.»;!i. n< 1 . di vrtturw e tapini, 
MuDuteniioae • riuo.^ament.. del mobilio rd litro ui 


M,7M 
1,137 SII 

Jij.lt iJ 

loo>;i 
tt.tli» 


W 

J 

07 


I.7U3 0J6 


71 


ir. ìm 
mi 

se.toij 
ii.oi* 

I,9l7 


■ 

j 

w 


! 

\ 


48 


14,6 ts 

lOO.iàl 
16.933 

7,843 
7,197 


86 

07 
67 

73 
36 


i 141,974 


71 


Spiti »«l lilrriile n«hi'e t Truitii 


























Cmbuslibil-, olio, materie diverse yr 1« Marcldue, Kiiuojo e 


y-'t MS 
t i.n, 

tSj 7M 
319,111 

I3,7»6 


81 
07 

"1 

71 
»l 


1,771, lai 

! 


1» 


Mjm 

làWW 

79,97» 

lOì.Oij 

1,919 


II 

03 


! 


31 


»1.763 

109,733 
14 671 
11 «41 
3(1 


48 

Si | 
68 | 
97 
13 


> I9l,8b3 
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CO 671 
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07 
46 
71 

SU 


1 

li Sai 117 

i 


68 
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73.1*1 

i.i '.il 

10.051 
3.130 


. 

37 
» 
90 


' 273.066 

( 


71 


117,713 
34,903 
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71 
3.311 


70 
61 
61 
40 
84 


| 187,039 
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T> lue L. 


S oj ;,sr.O 


1 
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1 330,736 


SI 






609,143 

• 
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IV. - Ingrossi e quote d e>finzione dei Presiili gravanti la linea Bajard. 



Ammortizzazione dei Prestiti gravanti la linea Bayard 




1 






PBKSTITO DE ROTH80HILP 




• 






ObMijrn/ioni N" 203. Serio 1' 

l.l ■ t'ì iil 9* 

lij. » 1.1, hi* * 




1 








01 RfH) 


00 


• 




PBESTIIO Dr. LAS 










Obbigazioni Pi" 32, Serie 1* 
1,1. » 31, id. 2' 












20,775 


00 

1 






PRESTITO D.VYaKD 












14,000 


00 


132,575 


00 








Interessi sui Prestiti suddetti 










PRESTITO DE BOTUSC1I1LD 










1* Sem. Obbligazioni V 5217 1 N' 5540 a Ducali 100 
|d. » 323 suppletive j pari a L 425 cadauna 
in circolazione al l" gennaio 1KGT e formanti il Capi-ale di L. 2,354,500 

2- Sem. Obbligazioni N° 5014 1 N" 5324 a Ducati 100 
|,|. » 310 su|t|il,li\t- ) pari a lire 425 cadauna 
in circolazione al 1" luglio 1807 e formanti il Capitale di L. 2,2(52,700 


70.035 
07,881 


00 
00 


138,516 


00 


PRESTITO DE GAS 










1 Sem. Obbligai! ohi 1' >,ne V 1090 } iN 2211 a Ducati 100 
Id. 2' id. » 1121 » pari a L. 425 ralauna 
in cirentazione al 1" gennaio 1807 e formuli il Capitale di L. 939,675 


28.190 


25 






T Sem. Obbligazioni 1' Serie tP 1058 i N '21 18 ■ Ducati 100 
Id. 2* id. » 1090 ) pari a L. 425 cadauna 
in circolazione al 1" luglio 1807 e formanti il Capitele di L. 912,900 


27,387 


00 


1 
1 

55,577 


25 


PRESTITO BAYARD 






1" Sem. Obbligazioni .N" 710 a !.. 500 cadauna in circolazione al 1" gen- 
naio 1807 c formanti il Capitile di L. 358,000 

2" Sem Obbligazioni P» 1 688 a L. 500 cadauna in circolazione al 1" lu- 
glio 1807 e formanti il Capitale di L. 344,000. 


10,710 

10,320 


00 

00 


21,060 


00 
















215,153 


25 
J 
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V. -Spese Generali dell' Amministrazione Centrale 

dell'anno /A67. 



• 


Un 


Croi 




x 14,909 


90 




18,115 


13 




7S7 


G8 




23008 


47 




4,901 


74 




43,033 


17 




31,210 


13 




4l,:s97 


75 




104,608 


28 




40 


20 




537,000 


00 




1.352 






5.112 


42 1 


Tot v t L. 


1,058038 


07 



M). Queste spese furono riparlile fra la Corruzione ed i (re E«oi i izi in proporzione allo <p»sc fatte pei 
quadro servizi. 

La quota riflettente le Costruzioni fu ripartii» fra i vari Tronchi in aumento del i o<to , e quelle ri- 
flettenti gli Esercizi passarono a carico della Liquidatio** ftnereje. 



VI. - Spese di Fondazione 

a tulio il 31 Dicembre ISG7. 



Spese di pubblicità e giornali 

Adallamrnto degli Uffici dell'Amministrazione Centrale 

Spese notarili e slmili 

Spese per remissione e movimento dei Titoli .... 
Trasferimento della Sede Sociale 



Tot ue L. 



Lire 


«COI 


47.509 


G3 


82,717 


55 


1081 


71 


593004 


:i7 


121,000 


81 


787,0 : 4 


■■ - 1 

07 



ND. Dal totale di queste spese fu dedotto 1/85 a debito della Liquidazione generale in L 8.377. 81. 
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VII. - Spese Generali delle Coslriizioni 

«(iranno ISG1. 



- 




Lira 


Cent. 






ilo il» 


*1<1 

1 






51,605 


12 








«Hi 






23,220 


» 






8,4*5 


37 






122 


80 


Pigioni o manutenzione uYI mobilio ci! altri opponi d'inventario . . 




856 


03 






6 


70 






230 


41 






892 


78 




T«iT*ir. L. 


24f>,047 

_ 




48 



NB. Quelle spi-se furono riparlile in aumento del «n«ln delle Linee in costruzione, in proporzione alle 
spese clic già si erano folta per eiast lieduna di e*se. 
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DATI STATISTICI. 



(I) 



1. Lunghezza dello Linee in esercizio e delle Lince in costruzione o da costruirsi. 

2. Materiale mobile in servizio ed in eostruzione. 

3. Prodotti c spese per chilometro di Linea in esercizio e per convoglio chilometro. 

4. Dettaglio del movimento e del prodotto dei Viaggiatori. 

5. Percorso e prodotto medio di un Viaggiatore. 

ti. Dettaglio del movimento e del prodotto delle Merci a piccola velocita. 

7. Percorso c prodotto medio di una tonnellata di Merci. 

8. Specificazione delle merci per natura. 

!>. Dettaglio del movimento del bestiame per classe. 

10. Numero e percorrenza dei Convogli. 

11. Composizione dei Convogli. 

12. Numero e percorrenza delle Macchine c dei Veicoli. 

13. Spese per la trazione e riparazione del Materiale mobile. 

14. Consumo di Carbone ed Olio per le Locomotive. 

(1 Non <• compresa la linea Lombarda attesoché dal la Novembre 1667 è et reità ta dalla Società 
dell' Allu Italia. 
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I. • Lunghezza delle Linee in Esercizi* 
e delle Linee in costruzione o da costruirsi 

t<l 31 Dicembrt 1867. 





CHILOMETRI 




In Ewrc'uio 


I D CO»tTUI OD* 

uria c.ktruir.i 


TOTUB 


Fopgia-Napuli per Benevento 


797 
42 

08 
86 

» 
» 

124 


47 
» 

62 
130 
» 

183 

123 

23 


844 
42 
115 

im 

86 
183 
125 
149 




1170 


572 


1742 



II. - Materiale Mobile in Servizio ed in Costruzione 

al .?/ Dicemlre tS87. 



















SPECIE IDEI VEICOLI 






MATERIALE 










io 


in 


Total» 


TOT AIE | 




♦ I n [ hi ii. Locoinoll%c 






Cofetrusiooc 


{urinile 


ITeorrale 






37 


0 


43 




IJ 






01 


8 


102 




Id. 






27 


10 


37 








X 


158 


24 


182 


182 




VtMmrm da % Incalorì 












Wllurc a Salon e Wlture di 1* (lasse 




40 


4 


50 




Id. 






123 


9 


134 




Id. 






118 


6 


124 




M. 


di 3* id 




317 


51 


398 








ie 


030 


70 


700 


708 




Vagoni «In Mrrri, Bolinuil e dlver»! 
















HO 


5 


91 




Id. 






37 


5 


42 




Jd. 






48 


5 


53 




Id. 






553 


100 


653 




Id. 






197 




197 




Id. 






144 


» 


144 




Id. 






104 




104 




Id. 






505 


» 


505 










1734 


115 


1849 


1849 












re 


2737 



III. • Prodolti e Spose por Chilometro di Linea in esercizio 
e per Convoglio Chilomelriro 



('scinti l'imposti de! decimo) 



LINEA ADRIATICA 


LINEA TIRRENA 


Lunghezza della Lima esercitata Cliil. 925. » 


Lunghezza della Linea esercitala Chil. 121. — 



Prodnlli 



Viaggiatori 

Trasporti a grande velociti 

M. a pfcrolfl id 

Prodotti divcr i 



TVtaie L 



LINEA ADRIATICA 


LINEA TIRRENA | 


TOT\ll 


r> r 

Cblluiurlr,. M.itw 
* 




|*cr 

n nt<> 


TOTALI 


filili ■» 


in-. In 

ma 


Cti»-|l... 


Per 1 
ccnV-j 1 




ni 


4,025 00 


i noe 


54 44 


1,297,203 59 


11,910 


57 


2.087 


83.58 


739,997 


30 


800 :;i 


299 


10. R2 


71,404 01 


C5G 


13 


148 


4.00 


ìpM 402 


ir, 


-',418 CI 


904 


3fc C7 


154,004 25 


1,420 


02 


320 


9.90 


142,103 




153 CU 


5* 


. 2 .07 


251,800 04 


264 


98 


CO 


1.80 


0^838)808 


?u 


7,395 | 01 


2 707 


loo. 00 


1,552,252 1 49 


14,251 


70 


3.215 


100. 00 i 



Quota spese grugniti dell" Amministrazione 
Centrale 



■ a , • 



Spese generali dell' Esercizio 

Traflìco e Movimelo L'Alci Centrali 

Sjiese per le Slatinili .... 

Id. per i Convogli 

Trazione e Ha bròli mobile. L'Old Cmlrali. 

Spese per la Trazione 

Spese pel Materiale Mobile 

Manutenzione della Strada, l'flìei Centrali. 

Spese di Manutenzione e Sorveglia nxa della 
Strada 



Manutenzione dei Fabbricali . 
Spese generali dei Mugnzzini 



Tot Aie L 



LINEA ADRIATICA 




LINEA T 


IRRENA 




TOT Al 1 




U il..!»' Un III. I < 
4l 

l i"- * rt.,.tta*« 


IVr tri ' 

Orti*»!». 
<k«l>HM«llirA 


P.r 
f f ni . 


TOTALI 




CHaarln 
éi 

U-w. n, r 


•Milli! 

ritti» 


Prr <*)«* 


Per 
cento 


710,810 


00 


708 


75 


0. 288 


8.83 


119,453 


11 


1,096 


74 


0. 248 


8.98 


3G8/M3 


40 


398 


71 


0. 140 


4 58 


112,018 


35 


1,033 


98 


0 233 


8. 45 


834,175 


44 


253 


20 


0.095 


2 90 


13,700 


21 


126 


39 


0.028 


1.03 


1,105,036 


OS 


1,200 


''7 


0.473 


14. 48 


197,852 


03 


1,810 


54 


0.410 


14.87 


:«)3,525 


20 


328 


20 


0. 122 


3 75 


02,910 


24 


577 


65 


0. 130 


4.73 


40,122 


02 


49 


88 


0.010 


0.57 


14,970 


57 


137 


45 


0.031 


1.13 


1,800,300 


05 


2,050 


98 


0.768 1 


23.54 


331,070 


00 


3,045 


22 


0 688 


24.93 


830,741 


88 


898 


40 


0.337 


10. 32 


187,390 


34 


1,722 


33 


0.389 


14. 10 


0,721» 


37 


_ 

i 


27 


0 002 


0 OS 


7,140 


05 


05 


50 


0 014 


0.52 




*5 


2,442 


00 


0 922 


28, 04 


2.". 1,984 


87 


2,313 


735 


0.523 


18.94 


K »,1M0 


40 


04 


03 


0.033 ' 


1 07 


13,941 


22 


127 


9'J 


0. 028 


1 05 


148,234 


(il 


100 


34 


0 059 


1.84 


10.820 


72 


154 


49 


0. 034 


127 


8,050,8i/) 


01 


8,713 


00 


3 200 


100.00 


1,330,730 


31 


12,217 


89 


2.756 


100. 00 j 



IV. • Dettaglio di'l Movimento e del Prodotto dei Viaggiatori. 



.tornerò e proporxlone delle CÌa*»l fra loro 

l« Classe .V 

2' id » 

3* id » 

C «mplcssivo delle Classi 9 

Militari ed altri viaggiatori per conto dello Stato » 

Totale . . 

Pro dolio e proponi one delle 4'la*«l fra loro 

1* Classe L 

2* id. » 

3* id » 

Complessivo delle Classi L. 

Militari ed altri viaggiatori por conto dello Stato » 

ToT.VK . . L. 

Porroso e proporsioae delle €la»nt fra loro • 

!• Classe M" 

2* id » 

3* id y> 

Complessivo delle Classi » 

Militari ed altri viaggiatori per conto dello Stato » 

Totale . L 



LINEA ADRIATICA 


LINEA TIRRENA 


Quantità 


Pi-r Cento 


Quantità 


Per centi) 


37,230 
370,4 41 

509,337 


3 24 
3,' 73 
40 50 


32,038 
194,277 

1.<g:ì,-.'41 


2 
14 

79 


40 

58 
03 


963,028 
107,181) 


85 47 
14 53 


1,279,550 
53,304 


90 

3 


01 

99 


1,150*17 


100 


1» 


1,332,809 


100 | » 


300,042 
1,655,83] 
1,273,150 


95 

80 
02 


9 

44 

34 


07 
42 
28 


93,524 
330,719 
833,207 


Kli 
71 
81 


7 
28 
04 


21 
19 
23 


3£88,93 t :r, 
432,701 1 1 


88 37 
1 1 83 


1,200,312 33 
30,751 21 


97 
2 


03 
37 


3,721,035 


31 


100 


» 


1,297,203 


59 


100 


» 


3,«09,ooo 
22,411,374 


5 

:54 

20 


59 
77 
63 


935,248 
3.001,993 
20,*3 1,(595 


3 
19 
71 


23 ! 
55 1 
92 


43,201,014 
21,202,955 


07 01 

32 09 


27,428,938 
1 ,537,555 


94 70 

5 30 


fi 1,405,590 


100 


» | 28,960,493 


100 


» 



Y. - Percorso e prodotto medio di mi Viaggiatore. 



1* Classe Chilometri 

2' id 

3' id » 

Nilitari ed altri per conto dello S alo 

Prodotto medio di uà ìlngglnlorc 

1* Classe L<W 

2' id • 

3 1 id » 

Militari ed altri per conto dello Slnto » 

Prodotto medio di un %lagxlntorr per 4 Mlomi-li-o 

Viaggiatore ordinario Lire 

Mdilari ed altri per conto dello Slato » 



LINEA MMftllU 


LINEA TIRRENA 


90,90 


29, 18 


59,53 


29,14 


30, 18 


19, 77 


127, 18 


28, s 4 


9,70 


2,91 


4,39 


1,74 


2,24 


79 


2, 59 


57 


0. 07, 01 


0,04,01 


0, 02.01 


0,01,97 
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VI. - Dettaglio del Movimento e del Prodotto delle Merci 

a pircola velocità. 













LINEA TIRRENA j 










Quintili 




Ter ccoto 


(Juontilii 


Per ceuto 




~ e proporzione d, 


elle Clawl fra lor 


o 






















78,276 


3 


46 


13,180 


•> 


77 










63,509 


2 


SI 


10,500 


»> 


20 


3' iJ. 








03,345 


4 


13 


65,800 


13 


83 


4' kl 








1 H7, IO" 




8 


29 


138,010 


29 


10 


5* id. e Clas> 

w i<Jt s- Véla.?- 


>i speciali 






1.837,065 


si 


24 


247,882 


62 


04 


linZzoli 








35 


» 


» 


» 




» 


» 


Trasporti per c 








1,572 


» 


07 


0 




» 


» 








Totale . . 


2,201,209 


100 j » 


470,302 


100 






lodo e proporzione 


«Ielle C'Inm»! fra 1 


oro 


























215,182 




02 


9 


03 


11,053 


65 


7 


53 












li 


5 


09 


7,341 


50 


•1 


7o 










165,700 




7 


41 


30,820 


30 


19 


93 










276,015 


00 


13 


:ìs 


04,322 


35 


41 


so 








1,449,489 


07 


01 


87 


40,520 


25 




20 


Bozzoli . 








r»4 


70 


» 


0. 


» 


» 


» 




Traiporli per e 






. - . » 


318 


95 


» 


01 






» 


» 








Totale . . 


2,234,402 


45 


100 




154,604 


25 


100 




Percento e proporiioae 


delle €la»»Ì fra loro 
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VII. - Percorso e prodotto medio di una Tonnellata di merci. 



Percorso medio di una Tonnellata 




LINEA ADRIATICA 


LINEA TIRRENA 
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Vili. - Sprriflrazione delle Merci per natura. 



Dlftlinxionc per natura 
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IV - Dettaglio del movimento del Bestiame per riasse. 
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X. - \iiniero e perrorrenza dei Convogli. 
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\l. - Composizione dei Convogli. 



Convogli dinHi omnibus e misti 

Id. di ghiaia e malrriali 

Totale o media ctHfvr 
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XII. - IVnmero c percorrenza delle Marchino e dei Veicoli. 
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XIII. • Speso per la Trazione e riparazione del Materiale mobile. 



1. Spese generali e Stipendi dtl Personale superiore 

2. Stipendi e pa»le ni Capi-oYrosito, Marc binisi!, Fuorliisli e Per- 
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I1Y. - Consumo di Carbone ed Olio per le Locomotive. 
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RELAZIONE 

DEI 

REVISORI DEL BILANCIO 



Signori, 

Il conto consuntivo del 18G7 presentatovi dal vostro 
egregio Consiglio Amministrativo fu da noi accuratamente 
esaminato a seconda dell'incarico di cui ci voleste onorare 
nella vostra Assemblea Generale del 15 giugno anno scorso. 

Noi siamo lieti di assicurarvi che tutte le cifre in esso 
conto esposte corrispondono esattamente a quelle dei Re- 
gistri Sociali, o che tutte le partite trovano ragione, e 
riscontro particolareggiato negli Atti della vostra Amministra- 
zione, la cui regolarità, e precisione nulla lasciano certa- 
mente a desiderare. 

Voi vedrete con compiacenza come questa grande Im- 
presa Nazionale proceda sempre con quella intrinseca pro- 
sperità che fino dal suo nascere fu da voi preconizzata, ma 
non è men vero che essa è in gran parte dovuta alla sag- 
gezza, e alla previdenza degli Egregi che ne metteste a capo, 
ed a Voi medesimi che coi vostri voti ne appoggiaste i 
consigli e le deliberazioni. 

E infatti gettando uno sguardo sul Bilancio Consuntivo 
del 1867, Voi vedrete che in quest'anno le costruzioni 
aumentarono di L. 29,311,052. 11 essendosi portate da 
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Quanto al Passivo poco o nulla è a dire su quelle par- 
tite che sono la riproduzione all' incirca di quelle dell'anno 
scorso, e che perciò non hanno bisogno di commenti e di 
spiegazioni. 

Ci piace però notarvi che nel 18G7 i prestiti estinti sal- 
gono già alla cifra di L. 583,550 » i cui titoli, tranne che per 
L. 9,100 non ancora presentati all'incasso, vennero regolar- 
mente annullati. 

La ingente partila di I,. 31,783,184.34 di creditori di- 
versi è il risultato dei contratti di costruzione in corso, delle 
Leggi in vigore per il pagamento di certe imposte, di an- 
ticipazioni avute dallo Stato, e di sovvenzioni avute da altre 
Società, da Stabilimenti di Credito, e da Banchieri privati, 
e tutte si riscontrano minutamente e parzialmente descritte 
nei libri dell'Amministrazione, libri che sono tenuti con un 
ordine veramente commendevole. 

La Cassa di previdenza, ossia la Riserva, merita tutta la 
vostra attenzione. 

Alla fine del 1806 essi ammontava in totale a Li- 
re 10,104,094. 04 e alla fine dell'esercizio del 1867 ammonta 
a L. 14,452,7 16. 78. Ma bisogna notare che da quest'ultima 
cifra sono già state difalcate L. 444,436. 18, perdite e spese 
verificatesi per il realizzo dei Beni fin qui venduti delli 10 
milioni assegnati dallo Stato, e non vi ò pur compresa la 
riserva ordinaria, di L. 258.600. 38 the sarete per deli- 
berare, e di cui fra poco vi parleremo. 

Dal nostro rapporto dell' anno scorso avrete già rilevato, 
come nella Impresa delle Meridionali si facciano diverse Ri- 
serve, e cioè non solo quella ordinaria secondo gli statuti, 
ma altre ancora per servigi speciali, come rinnovamento del 
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Materiale, indennità ai Costruttori per le linee abbandonate, 
sicurtà per gl'Incendi, Cassa di Soccorso, ed in fine una ri- 
serva straordinaria, che ora ammonta alla cospicua somma di 
L. 11,655,3-13. 11. È dunque una differenza in più nel to- 
tale del 1867 di L. 1,348,250. 14 la quale si aumenterà an- 
cora dìL. 258,060. 38 testé indicata per la parte statutaria del- 
l'Esercizio che stiamo esaminando. La distinzione di queste 
riserve ò descritta nel riassunto del Bilancio che avete sottoc- 
chio, e dopo le ampie spiegazioni che vi demmo Y anno 
scorso per la loro formazione, e il cui principio è l' identico 
anche nel 1867, crederemmo inutile l'aggiungerne alcun' altra. 

Certo che poche Società ponno, a nostro avviso, vantare 
al par di questa dopo cinque anni circa di vita, quanti ne 
passano dalla data della Concessione al 31 Dicembre 1867, 
un complesso di riserve così importanti, e che equivale a 
quasi il sesto del Capitale Sociale. 

Ma non si arrestano qui le somme che la Società ha 
messo in riserbo, e dalle quali ha attinto nuove risorse 
per le sue costruzioni. Voi leggerete nel passivo che negli 
anni 1865 e 1866 faceste passare a vostro credito (pagati 
gli interessi sulle Azioni) L. 6,000,000 di dividendo, a cui ag- 
giunti i relativi interessi si costituisce una cifra diL. 6,300,000. 
Se le condizioni pubbliche e private del credito non fossero 
in Italia così prostrate come sono, sarebbe il caso di farne 
la distribuzione agli Azionisti, ma nè la prudenza, nò il vero 
interesse della Società lo consigliano riguardo al Capitale ossia 
alli 6 milioni. Bensì noi portiamo ferma opinione che P in- 
teresse su questa specie d' imprestito da voi fatto alla Società 
si abbia senz' altro a pagare, essendo ciò un atto di rigorosa 
giustizia, c pel quale non militano quelle ragioni di prudenza 
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e di opportunità che militano pel capitale, avvegnaché la mo- 
dicità della somma complessiva di questi interessi non possa 
recare il menomo disturbo, o pregiudizio all'andamento dei 
lavori, e al credito della Società. 

Resterà per ultimo a dirvi due parole sulla Liquidazione 
Generale, ossia sul conto Profìtti e Perdite del 1867 am- 
montante alla rispettabile cifra netta di L. 4,3 U, 006. 34. 
Questa cifra ò il risultato fra gli incassi sociali tutti del 1867, 
ammontanti a L. 33,640, 112. 80 e le spese tutte ammontanti 
a L. 26,167,770. 88 per cui la differenza, ossia l'utile sarebbe 

«li L. 7, 172,662. 92 

Ma diffalcando da quest'ultime: 

1°. Il fondo per indennità delle linee ed 
opere abbandonate in ragione di L. 500 per 
chilometro : in totale. . . . L. 516,775 — 

2". La Riserva straordinaria 
ragguagliata alla scala mobile 
ehe andrà in attività col 1869 » 2,6 11,881. 58 

e cosi in totale L. 3,161,656. 58 
le quali già sono compenetrate nella totalità 
delle riserve di cui superiormente vi ragio- 
nammo, ne risulta la cifra netta di utili in L. 1,311,006. 34 

Oltre di che è a notare che nella partita delle spese è 
già stato tenuto conto dell'interesse sulle Azioni, Obbliga- 
zioni, debiti e pesi tutti di qualunque siasi natura che gra- 
vitano sulla Società, della quota d'ammortizzazione riferibile 
al 1867 per certi titoli facenti parte del Passivo, di cui 
vi femmo già menzione, non che infine della perdita transitoria, 
che vogliamo sperare sia per cessare ben tosto, per i paga- 
menti fatti in numerario all'Estero, conscguente dal corso 

17 
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forzoso, e ammontante alla ingente somma di L. 474,030. 79 

Ora dal benefizio, come sopra, netto di L. 4,311,006. 34 
convien prelevare il 6 ' 1,, per la riserva coman- 
data dagli statuti in . . . . L. 258,000. 38 
Il 5 °1 0 pel Consiglio d'Ammini- 
strazione e O.pi Servizio .... » 215,550. 32 

Totale L, 474,210.70 

per cui il vero ed effettivo dividendo che sa- 
rebbe distribuibile agli Azionisti. non compreso . 
il 5 °l u sul valore nominale delle Azioni, sa- 
rebbe di L. 3,836,795, 64 

il che permetterebbe di dare ad ogni Azione L. 19, le quali 
unite alle L. 25 d'interessi già pagate costituirebbero un 
totale di L. 44 per Azione. 

Se non che anche quest'anno il Consiglio Amministrativo 
vi propone e giustamente di portare a vostro credito, sotto 
il titolo dividendi, L. 3,000,000 > e di lasciare L. 836,795.64 
a favore del conto Profitti e Perdite del 1868. Per le ra- 
gioni già sopra menzionate, e che voi tutti come ben cono- 
scete, così anche apprezzerete, noi vi preghiamo di appro- 
vare le proposte del vostro Consiglio insieme al Conto Con- 
suntivo del 1867 da esso sottopostovi. 

Riassumendo noi abbiamo a tutto il 1867 : 

Una riserva complessiva di .... L. 14,711,107. 10 

Un credito degli Azionisti per dividendi 
fruttiferi » 9,300,000. » 

Un Credito dei medesimi che si porta 
in prima linea degli utili del 1868 .... » 836,795. 64 

Totale L.24,81S,202.8<> 
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il che vi prova eloquentemente quello svolgersi non in- 
terrotto di prosperità di cui vi toccammo nel principio di 
questa breve Relazione. La vostra Impresa ha dovuto lot- 
tare con difficoltà e con ostacoli che niuna mente umana 
poteva prevedere, e che la Dio merce ha ormai superati. 
La verità e la giustizia finiscono sempre per trionfare quando 
sono sostenute dalla saggezza, e da quella perduranza nel 
bene, che è il retaggio dei forti. Si continui come si è in- 
cominciato, e fra poco si raccoglierà effettivamente il me- 
ritato frutto dei sacrifici sostenuti per quest'opera nella quale 
all'utile parziale va accompagnato un grande interesse Na- 
zionale. 

Firenze, 20 Maggio 180S. 

/ Revisori dei Conti, 

Antonio Monghini 
Giuseppe Fontana 
Felice Bianchini 



CONVENZIONE 

per il rompimento e lo «eremo della ferrovia da Foggia a Candela. 



Visti gli articoli 18, 19, 20 e 21 della Convenzione 
colla Società delle Strade Ferrate Meridionali del 28 no- 
vembre 1864, approvata colla legge 14 maggio 1865, coi 
quali articoli, previsto il caso della costituzione di un re- 
golare consorzio fra le Provincie ed i Comuni interessati 
alla conservazione del tronco di strada ferrata da Foggia 
a Candela, si stabilì che la Società predetta, mediante il 
pagamento di una somma fìssa annua di L. 125,000, delle 
quali 75,000 a carico del Governo e 50,000 delle Provincie 
e Comuni interessati, avrebbe assunto lo esercizio del tronco 
suddetto, completando a sue spese i lavori necessarii al re- 
golare esercizio della strada; 

Vista la Nota della Direzione Generale della Società delle 
ferrovie Meridionali del 20 luglio 1866, N. 1 6473-2473 colla 
quale si annuisce a che la sovvenzione fissa annua di cui 
sopra sia ridotta a L. 110,000 purché in compenso vengano 
concesse alla Società alcune facilitazioni in essa Nota spe- 
cificate, tanto per la ultimazione del tronco suddetto, quanto 
per attivarvi un servizio economico; 

Vista l'altra Nota della Direzione Generale predetta in 
data del 29 ottobre 1866, N.' 9856-3665 colla quale essa 

IH 
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dichiara di accettare in massima le proposte fatto dal Mini- 
stero colla Nota 26 ottobre medesimo N.' 42331-2155; 

Premesso poi che il Ministero, in seguito alle intelligenze 
prese colla Società, significava alla Prefettura di Foggia 
che la quota assegnata alle Provincie ed ai Comuni poteva 
essere ridotta a L 40,000, e la invitava intanto a promuo- 
vere dai Corpi morali interessati le deliberazioni neces- 
sarie per la costituzione del consorzio, deliberazioni che ven- 
nero fatte conoscere con Nota del 4 dicembre 18G6, 
W 17899-2819; 

Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di 
Capitanata in data 10 maggio 1867, colla quale ù ordinato 
e reso esecutorio il consorzio per il pagameli to delle 
L. 40,000 di concorso sulle basi precedentemente espresse; 

Il Ministro dei Lavori Pubblici per l'Amministrazione 
dello Stato per una parte, e la Società delle Strade Fer- 
rate Meridionali dall'altra, rappresentata dal suo Direttore 
generale, hanno convenuto e convengono quanto segue: 

Art. 1. 

La sovvenzione annua di cui allo articolo 18 della Con- 
venzione 28 novembre 186 4 approvata colla legge 14 mag- 
gio 1865 è ridotta da L. 125,000 a L. 110,000, delle quali 
70,000 a carico del Governo e 40,000 a carico delle Pro- 
vincie e dei Comuni costituiti in regolare consorzio. 

Art. 2. 

La Società si obbliga contro il pagamento della suddetta 
sovvenzione di L. 1 10,000 ad assumere in modo proporzio- 
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nato al movimento lo esercizio de) tronco ili strala ferrata 
da Foggia a Candela, completando a sue spese tutti i lavori 
necessarii al regolare servizio della strada di cui fu in via 
temporaria autorizzato 1' esercizio fino dal giorno 15 maggio 
prossimo passato. 

Art. 3. 

Il Governo s' incarica di esigere dalle Provincie e dai 
Comuni la quota annua di L. 40,000 loro assegnata e di 
pagare direttamente alla Società la sovvenzione intiera di 
L. 110,000. 

Il pagamento della medesima è garantito dal Governo e 
comincierà a decorrere dal giorno dell'apertura allo eserci- 
zio della strada suddetta e sarà fatto per semestre. 

Pel caso poi che il prodotto lordo del suddetto tronco 
di strada ferrata da Foggia a Candela arrivasse a superare 
la somma di L. 7,000 per chilometro, la eccedenza andrà a 
favore del Governo e del consorzio delle Provincio e Co- 
muni in proporzione delle quote del sussidio prestato. 

Art 4. 

Per la ultimazione del tronco suddetto la Società è au- 
torizzata a compiere le opere in conformità dei progetti 
approvati in data 31 maggio 1864 ed annessi al verhalc di 
ricognizione redatto in data 30 aprile 1808 dai delegati del 
Governo signor cav. Amato Ingegnere capo del Genio ci- 
vile e Commissario tecnico Governativo e cav. Poggi In- 
gegnere capo, con quelle riserve che nel verbale medesimo 
sono espresse, ed a condizione che siano costruiti in modo 
stabile ed in relazione al servizio cui sono destinati i fab- 
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brìcati delle stazioni nel termine non maggiore di otto anni 
e sia accresciuto il numero delle case cantoniere tosto che 
lo sviluppo del movimento e il bisogno del servizio lo pos- 
sano richiedere e sia dal Ministero giudicato indispensabile. 

Art. 5. 

Il servizio del trasporto delle merci a grande e piccola 
velocità tra il suddetto tronco di strada ferrata e le altre 
linee della Società avrà luogo col mezzo di rispedizione nella 
stazione di Foggia per cura della Società e senza corre- 
spettivo di sorta. 

Art 6. 

Il servizio di carico e di scarico delle merci nelle sta- 
zioni, eccettuata quella di Foggia potrà essere dalla Società 
lasciato a cura dei mittenti o dei destinatarii ed in questo 
caso la Società nou potrà percepire che il diritto fisso di 
10 centesimi per tonnellata portato dalla tariffa generale. 

Art. 7. 

Per il tronco di ferrovia di cui nella presente Conven- 
zione la Società applicherà le tariffe generali in vigore sulle 
linee principali della sua rete e non vi potrà introdurre delle 
modificazioni senzachè ne sia dimostrata la convenienza e 
vengano le medesime approvate dal Ministero. 

Art. 8. 

La concessione della strada ferrata da Foggia a Can- 
dela sarà duratura pel termine stabilito per le strade fer- 
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rate meridionali coir art 20 della Convenzione 28 novem- 
bre 180 1 annessa alla Legge 14 maggio 1865, N" 221'). 

Art. 0. 

La presente Convenziono elie dovrà essere ammessa 
dall'Assemblea generale degli Azionisti, non sarà valida 
che dopo la sua approvazione a fermili'' di legge. 

Fatta, letta e sottoscritta in doppio originale a Firenze 
oggi 10 Giugno 1868. 



Per h Sodi* dello Sin!' F.rr.le Urridimuli 
lùrmato: BONA. 



Il Ministro dei L» ori Pubblici 
Firmato: CANTELLI. 



CONVENZIONE 

per il pagamento al Governo di dm' annua tmmi in compenso del passaggio 
della Ferrovia Foggia-Napoli sai tre eco Foggia-Catdcli. 



Premesso che in seguito ad intelligenze prese colla So- 
cietà delle strade ferrate meridionali venne essa autorizzata 
ad utilizzare per la linea Napoli-Benevento-Foggia i primi 
otto chilometri della linea Foggia-Candela già costrutta, e 
ciò mediante il corrispettivo al Governo di un' annua somma 
fissa, per tenerlo compensato da ogni possibile aggravio de- 
rivante dall'allungamento della lìnea principale suddetta in 
confronto del tracciato piti breve che avrebbe la medesima 
potuto seguire diramandosi direttamente dalla stazione di 
Foggia; 

Vista la Convenzione in ùaU d'ugni 10 giugno 18G8 
colla quale vennero stipulate le condizioni per la ultimazione 
e lo esercizio della ferrovia Foggia-Candela; 

Il Ministro dei Lavori Pubblici, per l'amministrazione 
dello Stato da una parte, e la Società delle strade ferrate 
meridionali rappresentata dal suo Direttore generale dall'al- 
tra, hanno convenato e convengono quanto segue: 

Art. i, 

È confermata 1' autorizzazione accordata alla Società col 
Decreto ministeriale 23 giugno 18G6, di diramare la linea 
Napoli-Benevento-Foggia da un punto intermedio ai chil. 8 
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e 9 della linea Foggia-Candela già costi-iuta, utilizzandone 
il primo tratto di una lunghezza di metri SS33. 

La Società si obi diga in compenso di tale facoltà di pa- 
gare al Governo l'annua somma di lire trentasoimila (30,000) 
per tutta la durata della concessione. 

Art. 2. 

La detta annualità incomincerà a decorrere dal giorno 
dell'apertura allo esercizio della sezione di ferrovia da Fog- 
gia a Bovino e sarà ritenuta a rate semestrali sulle sov- 
venzioni die a termine della Convenzione 28 novembre 1864 
e delle modificazioni ed aggiunte alla medesima in data 9 
febbraio 18G3 annesse alla legge 1-1 maggio 1SC5. N' 2279, 
dovranno essere pagate dal Governo alla Società. 

Quando si verificasse il caso che per 1' aumento di pro- 
dotto cessasse ogni sovvenzione del Governo, la somma sud- 
detta di lire 3G mila sarà versata egualmente in due rate 
nelle casse dello Stato entro il mese successivo alla sca- 
denza del semestre. 

Art. 3. 

Nulla è innovato in quanto alla sovvenzione chilometrica 
ed alle altre competenze assicurate alla Società dall'art. 17 
della Convenzione suddetta 28 novembre 180-1, e saranno 
perciò le medesime corrisposte alla Società sull'intero per- 
corso della linea NapoU-lknevcnto-Foggia a partire dal- 
l'asse del fabbricato dei viaggiatori della stazione di Foggia. 

Art. 4. 

Per la ultimazione e 1' esercizio della linea Foggia-Can- 
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dela si mantengono ferme le stipulazioni conchiuse colla 
convenzione in data di questo stesso giorno. 

Per il tronco comune allo due linee Napoli-Benevento- 
Foggia e Foggia-Candela non sarà la Società obbligata a 
stabilire un doppio binano. 

Art. 5. 

Le condizioni espresse nel § 2" dello art. 21 della Con- 
venzione 28 novembre 1801. e riportate al § 3" dell' arti- 
colo 3 della predetta Convenzione in data d' oggi, non sono 
variate e perciò la Società continuerà ad aver diritto, fino 
a concorrenza di lire 7 mila, al prodotto lordo per l'intiero 
percorso della linea Foggia-Candela. 

Per il tronco comune alle due linee sarà perciò tenuto ' 
un conto separato del detto prodotto lordo chilometrico della 
linea Foggia -Candela ehe spetterà alla Società fino a lire 
settemila, e di quello proprio della linea Napoli-Benevento- 
Foggia il quale sarà computato a termini dello art. 17 della 
suddetta Convenzione 28 novembre 1801. 

Art. 6. 

La presente Convenzione che dovrà essere ammessa dal- 
l' Assemblea generale degli Azionisti, non sarà valida che 
dopo la sua approvazione a termini di legge. 

Fatta, letta e sottoscritta in doppio originale a Firenze 
oggi 10 giugno 1808. 

Per la Società delle Strade ferrate Meridionali 

Firmato: BONA 11 Mìoislro dei Lavori Pubblici 

Firmato: CANTELLI. 
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